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PARTE UFFICIAIÆ

L,EGGI E DECRETI
li Nutnero 60 della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 10 dicembre prossimo
passato, col quale fu approvato íl passaggio del personale
medico delle capitanerie di Porto alla dipendenza del Mi.
nistero dellTuterno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I medici di porto qui sotto indicati sono confermati in
servizio alla dipendenza del predetto Ministero, con lo sti-
pendio ed aumento del decimo rispettivamente segnato ;

Torella cav. Andrea, medico in Alessandria di Egitto,
con lo stipendio annuo di lire 6000 e l'aumento sessen-
nale di lire 600: totale delle competenze lire 6600;

De Salvatore cav. Antonino, in Messina, id, lire 2800 ;
Milesi Giuseppe, in Alberoni, id. lire 2000 e con l'au-

mento sessennale di lire 400 ;
Aresu cav. Raffaele in Cagliari, id. lire 1400 e con

l'aumento sessennale di lire 2e0;
Vincenti cav. Pasquale, in Napoli,id. lire 3500;
Cardila cav. Giusoppe, in Palermo, gliro 5800 ;
Di¾riari cat. Giovanni, in Genova, id. Iire 2800 ;
Iachia Moisè Scipione, in Livorrio, id. 2800.
Raimone Domenico,in Napoli, id. 2800;
Cantì1 cav. Vittorio, in Genova, id. lire 2800 ;
Chimienti Elvino, in Brindisi, id. lire 1200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 1 febbraio 1894.

UMBERTO.

CRISPI.
Visto: Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S M.
Il Re, nell' udtenza del di 15 febbrato 1894, per
lo scioglimento del Consiglio comunale di Carini
in provincia di Palermo.

SmE,
11 Sindaco e 21 consiglieri del comune di Carini hanno rassegnate

le l>ro dimissioni.
Nel fine di porre quell'Amministraztone in grado di poter funzio-

nare, occorre adottare 11 provvedimento, di cui all'articolo 268 della
vigente legge comunale e provinciale.
A ciò intende lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre

all'augusta firma della Maestà Vostra.
Il Ministro
CRISPI,
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UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 168 e 269 del testo unico della legge

comunale e proÝinolale aþprovato, col R. decreto 610 feb.
braio 1889, n. 5921 (serie 3a) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Irt. 1.
11 Consiglio comunale di Carini, in provincia di Pa-

1ermo, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Ugo Lombardi è nominato Commissario straor-
dinario per l'amminisûasione ýrovvisoria di detto comune

fino all'insediamento del'nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

11 Nostro Ministro gedetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

MINISTERO

DI GRAZIA B GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fattenelpersonale deu' Amministrazione
Otugtstaria:

Con decreto ministeriale del 21 febbraio 1894 :

ContedJu Giovanni, uditore applicato alla Regit procura del tr.bunale

di Roma, à tramutato alla Regia procura del tribunale di Nuoro,

Busca Angelo Vittorio, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Torino, è tramutato al tribunale civile e penale di Vicenza.

Balzano Vincenzo aditore applicato al tribunale civile e penale di

Solmona, è tramutato alla Regia procura dello stesso tribunale.

Col Regi decreti del 22 febbraio 1894:

Bracco Amari cav. Francesco, consigliere della corte d'appello di Ca-

gliari, ò tramutato a Potenza, col suo consenso.

Rosati cav. Augusto, consigliere della corte d'appello di Palermo, è

tramutato a Modena, a sua domanda.

Mancial cav. Gaetano, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Palermo, à tramutato a Roma.

Di Grazia cay. Leopoldo, sostituto procuratore generale presso la

corte d'appello di Cagliari, à tramatato a Palermo.

Jhionesi Luigi, presidente del tribunale civile e penale di Castelnuovo
di Garfagnana, è nominato consigllere della corte d'appello di

Cagliari.
Acquarone Francesco, presidente del tribunale civile e penale di Ci-

vitavecchia, à cóllocato a riposo, a sua domanda, nei termini

dell'articolo 1•, lettera a, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e

del.la legge 15 giugno 1893 a. 279, dal i• marzo 1894.

C>stanzo cav. Tommaso, vice presidente del tribunale civile e penale
di Palermo, ð gominato consigliere della corte d'appello di Pa--

1ermo, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Fernandez car. Carlo, vice presidente del tribunale civile e penale di

Firenze, è nominato presidente del tribunale civile e penale di

Castelnuovo di Garfagnana, con l'anogo stipendio di lire 5000.

Sanguinetti Tullio, aggiunto giudiziario presso il tribunale etyile e per

naie di Genova, è ivi applicato all'ufBelo d'istruzione dei processi

penali, con Pannua indennità di lire 400.

Civiletti Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civlie e pe-

pale di Genova, destinato temporaneamente a quello di Pontre-

molÍ, 6 richiamato al precedente suo posto in Genova.

Licitra Cesare, pretore del mandamento di Spaccaforno, ð collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per un anno
del 1 marzo 1894, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-
mento di Spaccatorno.

Ferace Giulio, uditore in temporanea missione di vice pretore nel 6°
mandamento di infilano con la mensile indennitàài lire 100, 6
esonerato, a sua domanda, dalla detta missione dal 16 febbraio
1894 ed è applicato alla Regia procura presso il tBbunale civile
e penale di Napoli.

Furina Arcangelo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Somma Vesuviana, pel triennio 1892-94.

Trevisi Giusappe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Salice Salentino, pel triennio 1892-94.

Garulli Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato VIce pretore
del 1° mandamento di Firenze, pel triennio 1892-94.

Autuori Gaetärio, ävente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Vibonati, pel triennio 1892-94.

Con Regi decreti in data 25 febbraio 1894:
La decorrenza del collocamento a riposo del sostituto procuratore

generale in Ancona, caY. Giovanni Orlando-Stancanelli, è stabilita dal
16 aprile 1894.
Pacciani cav. Filippa, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Melfl, è tramutato as Palmi.

Postiglione Gaetano, procuratore del Re presso il tribunale civile e
penale di Palmi, è tramutato a Melfl.

Minetti Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Santa Maria
Capua Vetere, è tramutato a Napoli, a sua domanda.

Matteucci Giuseppe, giudice del tribunale ctvile e penale di Fermo,
è collocato a riposo, a sua domanda, net termini delParticolo 1
lettera a della legge 14 aprile 1864. n. 1731 e della legge 15
giugno 1893, n. 279, dal 1· marzo 1894, e gli è conferito il ti-
tolo e grado onorifico di vice presidente di tribunale.

Benaglia Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Napolia è no-
minato, col suo consenso, sostituto procuratore del RO presso lo
stesso tribunale di Napoli, con lo stipendio dl lire 3,20().

Semmola Giovanni, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale
civile e penale di Palmi, applicato alla regia procura in Napt li
è nominato giudice del tribunale civile e penale di Santa Maria
Capua Vetere, con lo stipendio di lire 3,200.

Marini Donato, aggiunto giudiziario presso la regia procura di NapoN,
à tramutato al tribunale civile e penale di Roma.

Polloni Cesare, aggiunto gladlaiario al tribunate civile e penale di
Frosinone, à tramutato al tribunele civile e penale di Roma.

Zanardelli Giovanni, aggiunto giudiziarto presso 11 tribunale civile e
penale di Catania, é tramutato al tribunale civile e penale di
floma.

Ricca Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Regia Procura di Be·
nevento, è tramutato al tribunale civile e penale di Napoli.

Visco Luigi, aggiunto giudiziario presso la Regia procura di Onegffa,
è tramutato alla Regia procura di Napoli.

De Notaristefano Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Catanzaro, è tramutato alla Regia procura di
Napoli.

Masuccf Teodoro, aggiunto giudiziarío presso la Regia procura di Ma-
tera, è tramutato alla Regia procura di Salerno.

Azzariti Giovanni, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e pe-
naIe di Lecce, è tramutato al tribunale civile e penale di Sa--
lerno

Bossa Gaetano, aggiunto giudiziario presso il tribunale civil4 e pe.-
nale di Girgenti, è tramutato al tribunale civile e benale di Sa-
lerno,

Massola Gian Carlo, aggiunto giudiziarlo presso la Regia procura di
Massa, è tramutato al tribun le civile e penale di Genova.

Chiola Birello Paolo, aggtunto giudiziarlo presso il tribunale civile e
penale di Catanzaro, à tramutato al tribunale civile e penale di
Genova.
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Albasio Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Regia procura di Fer-

rara, à tramutato alla Regia procura di Savona.
Norese Pletro, aggiunto giudifiario al tribunale civile e penale di A-

riano, ð tramutato al tribunale civile e penale di Alessandria.
Baretta Vincenzo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura di Ta-

ratito, & tramatato alli Regia procura di Alba.
Pados Amedeo, aggiuitto giudiziario alla Regia procura di Forli, à

tt·atnutato alla Regte procura di Bologno.
Belli Bellino, aggiunto giudiziario presso la Regia procura di Fermo,

& tramutato alla Regia procura di Ancona.
Casamagsima Francesco, aggiunto giudizittrio al tribunale civile e pe-

Title di Termini Imerese, è tramutato al tribunale civile e penale
di Palermo.

Cusani Giuseppe, aggiunto gludiziario alla Regia procura di Larino, è
tramutato alla Regia procura di Benevento.

Mandruzzato Carlo Alberto, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale ci-
vile e penale di Tempio, à tramutato alla Regia procura di

Ferrara.

D'Agostino Vincenzo, uditore vice pretore del mandamento di Oriolo,
avente I requisitt'di legge, è nomftrato aggitirito giudIriario nella
Regia procura di Taranto, con lo stipendio di lire 2000.

D'Ippolitt Raffaele, uditore vice petore dell'ottavo mandamento di

Napoli, avente I tequisiti di legge, & nominato aggiunto giudi-
ziarlo nella Regla procura di Matera, con l' anr.uo stipendio di
lire 2000.

Calabrese Antonio, uditore presso la corte d'appello di Napoli, a-
vinte i Tequistit di legge, è nominato aggiunto giudiziarlo
presso la Regia 'procura di Larino, con Pannuo stipendio di
lire 2000.

Vitale Rodolfo, uditore in missione di vice pretore al sesto manda-

mento di Roma, con la mensile indennità di IIre 100, avente i
requisitt di legge, 6 nominato aggiunto giudiziario presso 11 tri-

bunale civile e penale di Catanzaro, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Pandolfo Saverio, uditore in mlssione di vice pretore alla pretura
urbana di Roma, con la menstle indennità di lire 100, avento I

requisiti di legge, e nominato aggiunto giudiziario al tribunale
civile e penale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Verzi Baspagliesi Salvatore, uditore in missione di vice pretore al

mandamento di Marsala, con la mensile inennità di lire 100, a•
vente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
11 tribunale civlle e penale di Catania, con l'annuo stipendio di

lire 2000.

Scaduto Onofrio, uditore applicato alla procura generale della corte

d'appello di Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

glußlo giudiziario presso 11 tribunale ctvile e penale di Termini

Imeresd, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Iodice Antonio, uditore vice pretore nella pretura urbana di Napoli.
avente i requisiti di legge, a nominato agglunto giudiziarlo presso
il tribunale civile e penale di Frosinone, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

AlbanesI Pietro, uditore applicato alla procura generale della corte

d'appello di Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

giunto giudiziario presso la Regia procura di Fermo, con l'an-
nuo stipendio di lire 2000.

Pers! Mario, uditore in missione di vice pretore nel 2 mandamento

di Roma, con la menslie indennità di lire 100, avente i requisitt
di iegge, a nominato aggiunto giudistario presso la Regia pro-
cura di Oneglia, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Del Franco Salvatore, uditore in mtssione di vice pretore nel 2 man-

damento di Roma, con la mensile indennità di lire 100, avente

i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziarlo presso il

tribunale civile e penale di Ariano, con l'annuo stipendio di

lire 2000.
Sircana Guglielmo Rodolfo, uditore in missione di vice pretore nella

protura del i* mandamento di Roma, con la mensile indennità

di lire 100 avente i requisiti di legge, a nominato aggiunto giu-

diziario alla Regia procura di Chiavari, con l'annno stipendio di
tire 2000.

Rameri Silvio, uditore in missione di vice pretore al mandamento di

Biella, con la mensile indennità di lire 100, avente i requisiti di
legge, è nominato aggiunto giudiziario alla Regia procura di

Massa, con l'annuo stipendio di lire 2000.
D'Avos Luigi, uditore vice pretore nel 1° mandamento di Napoll, a-

vente I requisiti di legge, è nominato aggiunto giudistario alla
Regia procura di Forll, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Passarelli Spina Edoardo, uditore vice pretore nel 2 mandamento
di Napoli, aventi i requisiti di legge, ð nominato agglunto glu-
diziario alla Regia procura di Napoli, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Zoccali Antonino, uditore vice pretore nel mandamento di Reggio
Calabria, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile e penale di Catanzaro, con l'an-
nuo stipendio di lire 2 00.

Alberti Violetti Marco, già aggiunto giudiziario nel tribunale di Bo-
logna, di cui furono accettate le dimissioni dalla carica con Re-
gio decreto 25 settembre 1883, è richiamato in servizio, a sua
domanda, dal 1° marzo 1894, nella stessa qualità di aggiunto
giudiziario presso il .tribunale di Catania, con l'annuo sttpendio
di lire 2000, ed è ivi applicato all'uffleio d'Istruzione del pro-
cessi penali, con fannua indennità di lire 400.

Del Balzo Filippo, già agg unto giudiziario nel tribunale di Girgenti,
dimissionario, è richiamato, a sua domanda, in servizio dal 1•
marzo 1894, nella stessa qualità di aggiunto ed è destinato al
tribunale civile e penale di Lecce, con l'annuo stipendio di lire
2000.

Carlevati Giuseppe, avente i requisiti di legge, & nominato vice pre-
tore del II mandamento di Torino pel triennio 1892-94.

Guarnieri Odoardo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Ascoli-Piceno pel triennio 1892-91.

Albini Gabriele, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Capaccio pel triennio 1892-94.

Minelli Roberto, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
del mandamento di Guastalla pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate da Baltuzzi Pletro dall'uffl-
cio di vice pretore del mandamento di San Stefano Belbo.

Disposizioni fatte rael personale delle Cancellerte e

ßegretería gitsdiziarie:
Guerriello Alfonso, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Lagonegro, è, in seguito di sua domanda collocato a riposo per
avanzata età ed anzinnità di servizio, al termini dell'articolo 1*,
lettera a della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza da i
16 marzo 1894.

Con Regl decreti del 22 febbraio 1894:
Camurri Giulio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Arezzo,

è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata
infermità, al termini dell'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 marzo 1894.

Tissi Francesco, cancelliere della pretura di Asiag0, à tramutato alla
pretura di Mirano, a sua domanda.

Parusso Francesco, vice cancelliere della pretura di Marostica, a no-
minato cancelliere della pretura di Asiago, coll'annuo stipendio
di lire 1600,

Con decreti ministeriali del 22 febbraio 1894;
Ducci Alfredo, Vice cancelliere del tribunale civile e penale di Gros-

seto, è tramutato al tribunale civile e penale di Arezzo, a sua

domanda.
Carozzi Giovanni, cancelliere della pretura di Fara Sabina, è nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Grosseto, coll'at-
tuale stipendio di lire 1600.

Righi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Lagonegro, ò nominato vice cancelliere dello stesso tribunale
di Lagonegro, colPannuo stipendio di lire 1600.
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hiussuti Federico, vice cancelliere della pretura di Castropignano, è
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Lagonegro, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Tironi Gaetano, vice cancelltere aggiunto al tribunale civile e penale
di Bergamo, esonerato dalle funzioni durante il servizio militare,
è richiamato in carica nella stessa qualità e residenza, a decor-
rere dal i' marzo 1894, col precedente stipendio di lire 1300.

Solinas Pietro, vice cancelliere della pretura di Seui, in aspettativa
per motivi di famiglia f1no al 31 gennaio 1894, e pel quale fu
lasciato vacante il posto nella pretura di Fonni, 6, in seguito di

sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 1° febbraio
1894 e nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Sassari, coll'attuale stipendio di lire 1430.
Porcu Gian Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'appello
di Cagliari, è nominato vice cancelliere della pretura di Cabras,
coll'annuo stipendio di IIre 1300.

Celotti Clortndo, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di ap-
pello di Venezia, è nominato vice cancelliere della pretura di
Marostica, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 25 febbraio 1894:
Candotti Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Vi-

terbo, è nominato segretario della Regia procura presso il trl-

bunale civile e penale di Civitavecchia, coll'attuale stipendio di

lire 1600.

Barbacini Sante, cancelliere della pretura di Pievepelago, à dispensato
dall'impiego a datare dal 16 marzo 1894.

Con decreto ministeriale del 25 febbraio 1894 :
Paladini Salvatore, segretarlo della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Civitavecchia, è nominato vice cancelliere del

tribunale civile e penale di Viterbo, coll'attuale stipendio di

lire 1600.
Con decreto ministeriale del 26 febbraio 1894:

Colonnelli Achille, cancelliere della pretura di Velletri, è applicato
temporaneamente al tribunale civile e penale di Velletri, con in-
carico di reggere la cancelleria durante l'impedimento del ti-
tolare.

Con decreti ministeriali del 27 febbraio 1894:

Terris Giuseppe, cancelliere della pretura di Teulada, è sospeso dalla

carica per quindici giorni, al solo effetto della privazione dello

stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, per avere tra-
smesso col ritardo di oltre due mesi un processo penale alla

corte di cassazione e per abituale negligenza nell'adempimento
del dovert di ufficio.

È concesso alla famiglia di Ricci Samuele, vlee cancelliere della pre-
tura di Bitti, sospeso dall'esercizio delle funzioni, un assegno

alimentare mensile pari alla metà dello stipendio di annue lire

1430, a decorrere dal 16 dicembre 1893 fino al termine della

sospensione, da esigersi in Mogoro con quietanza di Dessena

Giuseppine, moglie di quel funzionario.

di Modica, è dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito a sua

domanda.
Fulcheri Giovanni, candidato notaro, archivista dell'archivio notarile

di Cuneo, è nominato conservatore e tesoriere dell'archivio no-

tarile distrettuale di Saluzzo, coll'annuo stipendio di lire 2000, a
condizione che presti couzione rappresentante una rendita annua
di lire 200.

Con decreto ministeriale del 23 febbraio 1894:
E' concessa al notato Santoro Giuseppe Francesco, una proroga sino

a tutto il 17 giugno p. v. per assumere l'esercizio delle sue fun•
zioni nel comune di Soleto.

Disposizioni fatte nel personale dei Consigli No-
tartlf :

Con decreto ministeriale del 26 febbraig894:
Il Consiglio notarile di Belluno è sciolto e le relative attribuzioni,

sino alla sua ricomposizione, saranno esercitato dal presidente del
tribunale civile o da un giudice da lui delegato.

I i - I

Disposizioni fatte nel personale degli Sconomati det
benelixt eacanti:

E' accettata la rinuncia di Faraci avv. Vincenzo all'uffleio di sube-
conomo del benefizi vacanti pei distretti di Palermo e alonreale.

Ghezzi dott. Giuseppe è nominato subeconomo dei benefizi vacanti
in Borgo San Donnino.

Grossi Alessandro, notaro residente nel comuni di Paullo, distretto
di Lodi, è traslocato nel comune di San Colombano al Lambro;
stesso distretto.

Pierotti Leopoldo, notaro residente nel comune di Fosciandora, di-
stretto di Castelnuovo di Garfagnana, 6 traslocato nel cogune
di Castelnuovo di Garfagnana, capoluogo di distretto.

Demitri Salvatore, nominato notaro colla residenza nel comune di
Marugglo distretto di Taranto, con Regio decreto 9 ottobre 1892
registrato alla Corte dei conti 11 2 novembre successivo, è di-
chiarato decadnto dalla carica di notaro per non avere assunto
in tempo utile l'esarcizio delle sue funzioni nel comune di Ma-
ruggio.

Montanari Tommaso, nominato notaro colla residenza nel comune di
Guardialflera, distretto di Larino, con Regio decreto 9 ottobre
1892, registrato alla Corte dei conti il 2 novembre successivo, à
dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto
in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Guar-
dialflera.

Beltricco Domenico, notaro nel comune di Pietraporzio, distretto di
Cuneo, è dispensato dall'ufBcio di notaro, in seguito a sua do-
manda.

Disposizioni fatte nel personale det notari :

Con decreto ministeriale del 20 febbraio 1894 : DiBI)OsiziOni falle nel perB0Sale dipend¢nte ggy gg.
È concessa al notaro Barone Gioacchino una proroga sino a tutto 11 nístero della Marina:

23 agosto p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Con R. decreto del 14 gennaio 1894:
comune di Vittoria. De Liguori Cesare, contr'ammiraglio, esonerato dalla carica di dirot-

Con RR. decreti del 22 febbraio 1891: tore generale del servizio militare al Ministero della Marina, dal
Vidirl Giovanni, candidato notaro, è nomioato notaro colla residenza 21 gennaio 1894.

nel comune di Bonvicino, distretto di Cosenza. Con R. decreto del 21 gennaio 1894:
Dal Ben Giovanni, notaro residente nel comune di Dolcè, distretto di Delle Plane Enrico, tenente di vascello, collocato in riforma per in-

Verona, & traslocato nel comune di Verona, capoluogo di di- fermità che lo rendono inabile a continuare nel servizio attivo ed

stretto, a riassumerlo più tardi, ed inscritto col suo grado nella riserva
Scribano Cassiano, notaro residente nel comune di Ragusa, distretto navale, a decorrere dal 1 febbraio 1894.
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Con RR. decmti del 28 gennaio 1894 :

Bonzi Antonio, commissario di 2a classo , esonerato dalla reggenza
della carica di capo sezione del Ministero della Marina, dal 16

gennago 1 .

Parenti Dante, id. id., nominato reggente la carica di capo sezione

nel Ministero della Marina, a datare dal 22 gennaio 1894.

Con RR. decreti del i* febbraio 1894:

Bozzolo Angelo, sottotenente del corpo R. equipaggi, collocato nella

posizione di servizio, per sua domanda, in applicazione dell'art.7
lettera a) delle legge 29 gennaio 1885, a decorrere dal 16 feb-
braio 1894.

Persico Pasquale, capo macchinista di 1a classe nel corpo del genio
navale, promosso capo macchinista principale di 26 classe, a de-

correre daill' febbraio 1804.
Loverani Domenico, id, di 2* classe id., promosso capo macchinista

di la classe, id. Id.
Pitteluga Giovanni, id. Id. id, id. fd., id. id.
Cerlan! Niccolb, Id. id. id., id. Id., id. id.
De Merich Francesco, id. id. id,, td. Id., Id. id.
Conti Girolamo, id. di 3a classe id , Id di 2a classe, id. id.
De Angelis Osvino, Id. id. id., id. id., id. id.
Massimo Emilio, macchinista di la classe, nel Corpo RR. equipaggi

(al n. 2323 di matricola), nominato capo macchinista di terza

classe, a decorrere dal 1 febbraie 1894.
Bandino Luigi, id. id., (al n. 2327 di matricola), id. id.
Carniel Vittorio, Id. id., (al n 29110 id.), id. id.
Brivonese Giuseppe, Id. Id., (at n. 11665 Id.), id. id.
Vitale Andrea, id. id., (al n. 2641 id.), id. id.
Odeven Vincenzo, capo macchinista di la classe nel corpo del gento

navale in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo, per
sua domanda, a datare dal 1° febbraio 1894, continuando a far

parte della riserva navale.

Con R. decreto delP8 febbraio 1894:

Longo Gluseppe, ufficiale di porto di la classe a Trapani, collocato,
sulla sua domanda, a riposo per motivi di salute, ed ammesso

a far valere i titoli per la pensione, a datare dal i* marzo 1894.

Con RR. decrett dell'11 febbraio 1894:

Rebaudi Agostino, capitano di vascello, nominato capo di stato mag-
giore del 1° dipartimento marittimo, a decorrere dell'il feb-

braio 1894.
Boccardi Giuseppe, capitano di fregata, nominato comandante delPav-

Viso Rapido.
Cantelli Alberto, capitano di corvetta, nominato comandante di squa-

driglia di torpediniere e della torpediniera 136 S.

Bagini Massimiliano, id., esonerato dalla carica di comandante della

torpediniera 136 S.
Thaon di Revel Paolo, tenente di vascello, esonerato dalla carica di

comandante della torpediniera-avviso Sparviero e nominato co-

mandante della pirogoletta Palinuro.
Novellis Maria Carlo, id., esonerato dalla carica di comandante della

piro-goletta Palinuro.
Pescetto Ulrico, id., nominato comandante della torpediniera 117 S,

invece dePa torpediniera 75 S, come era stato disposto col de-
creto del 18 gennaio 1894.

De Rensis Alberto, id., nominato comandante della torpediniera-av-
viso Sparciero.

Manzi Domenico, tenente di vascello, esonerato dalla carica di co-

mandante della torpediniera õ6 S, e contemporaneamente nomi-
nato comandante dell'altra torpediniera 71 S.

Priero Alfonso, id., esonerato dalla carica di comandante della torpe·
diniera 103 S.

Filipponi Ernesto, id., nominato comandante della torpediniera 103 S.

Volpe Alfonso, allievo commissarlo, promosso commissario di 2*

classe dal i* marzo 1894.
Paladino Giuseppe, id., id. id.
Giaume Emillo, id., id, id.
Fortunato Alfonso, Id., id. Id.
De Maio Francesco, id., id. id.
De Galateo Filippo, id., id. id.
Lignola Vincenzo, id., id. id.
Todisco Edoardo, id., id. id.

Con R. decreto del 15 febbraio 1894:

Gerini Iacopo, commissario di 2a classe, accettata la volontaria di-

missione dal Regio servizio dal 16 febbraio 1894.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Pinanze:

Con decreti in data dal 1 al 19 febbraio 1894:
Crenna Tobia, tenente di la classe nel corpo delle guardie di finanza,

è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di
servizio e per età avanzata, a decorrere dal 1 marzo 1894;

Bellono Luigi, ricevitore del registro, id. In aspettativa id. per motivi
di salute per sei mesi, da aver corso dal giorno della sua sur-

rogazione ;
Lombardi (dott. Alessandro, segretario amministrativo di 2* classe

nelle Intendenze di finanza, & trasferito da Trapani a Girgenti;
Donatuti Eugenio, vice segretario id. di 34 classe id., Id. da Girgenti

a Palermo;
Augugliaro Giuseppe, Id. id. id. id., id. da Palermo a Trapani;
Comite Francesco, commesso di 1' classe nell'amministrazione gover-

nativa del dazio sul consumo in Napoli, à collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per eth avanzata, a decorrere dal 1*

marzo 1894;
Ricciardi Giovanni Battista, agente di 46 classo id. delle imposte di-

rette e del catasto, cessa di far parte del personale dell'Ammini-
strazione finanziaria a datare dal 1 ottobre 1893 per non aver

ripreso servizio al termine del biennio di aspettativa concessagli
per motivi di salute col Regio decreto del 26 settembre 1891 à

con altri successivi.

Lucchelli cav. Gerolamo, ispettore demanIale di i* classe, à collocato
a riposo in seguito a sua domanda per inotivi di salute, a par-

tire dal 1• aprile 1894;
Alquati Adolfo, ingegnere di 5' classe nel personale degli ufBci tec-

nici, revocata la nomina per non aver raggiunto la destinaitone
nel termine prefisso.

Sasso Domenico, segretarlo amministrativo di la classe nelle Inten-

denze di finanza, è trasferito da Ancona a Messina;
Loy-Isola dott. Enrico, id. id, di 26 classe id., Id. da Messina a

Sassarf ;
Mareddu-Caboni Pietro, id. id. id. id., id. da Cagliari a Roma;
Canepari Emilio, id. Id. id. id , id, da Porto Maurizio a Genova;
Caso Giuseppe, id. id. id. id., stato trasferito da Caserta a Salerno

mediante decreto ministeriale del 6 gennaio 1894, è confermato
a Caserta;

Vercellin cav. Giuseppe, ispettore demanlale di 26 classe, è collocato
a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute, a par-
tire dal 1° aprile 1894;

Amblexas Francesco, ricevitore di 3' classe nelle dogane, è nominato

ufficiale di 16 classe nelle dogane stesse.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvertenza.
All'art. 1 del Ministeriale decreto 22 febbraio u. s., pubblicato nel

n. 49 della Gazzetta U//iciale del corrente anno, al terzultimo comma,
alle parole: registrato alla Corte dei conti il febbraio 1894, si In-
tende sostituito: registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 1894•
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ELENCO dei cittadini italiani morti n¢l Distrei¢o consolare di Trieste e la cui morte

COGNOME, NOME, PATERNITA E MATERNITA
Leoao

DI NASCITA
DOMICILIO DIMOR&

1 Grubas Lucia fu Lodovico Ceroici e fu Catterina . . . . Pirano Venezia Trieste

2 Scarper Ermenegilda di Giuseppe e Maria Meneto . . . Trieste Id.
3 Birolla Domenica fu Francesco Girotti e Francesca Sponza . . Rovigno Id. »

4 Conigliaro Maria di Francesco e Elisa Berle . . . . Trieste Palermo a

5 Valenzint Pia di Giuseppe e Lucia Peternel
.

. . . . Id. Vittorio >

6 Franzol Luigi fu Bortolo e fu 7 . . . . . . Mogliano Veneto Mogliano Vaneto »

7 De Paoli Ernesto di Antonio e Lucia i . . s . . Trieste Spilimbergo
8 Bertola Napoleone fu Luigi e fu Chiara i . . , . Rimini Rimini

9 Nascivera Ferruccio di Pietro ed Elena Jaschi . . . .
Trieste Teor

10 Amstici Albertina di Giovanni e Gentile Machlig . . . .
Id. Venezia

11 Zanmichieli Antonio fu Giovanni Maria e di Catterina ? . .
Vodo di Cadore Vodo di Cadore

12 Passutto Leonardo fu Giovanni e di Maria ? . . . . Vivaro Vivaro

13 Gava ? di Francesco e Anna Busich . . . . .
Trieste Vittorio

14 Frari Giovanni di Valentino e fu Domenica i . . . . Travesto Travesio

15 Sittero Giovanni fu Giuseppe e fu Orsola Beeia .
. . . S. Pietro al Natisone S. Pietro al Natisone

16 Calcagnotto Osvaldo fu Angelo e fu Maddalena ? . . .
Gemona Ud1ne

17 Fontani ? illegittimo di Elvira . . . . . . Trieste # Firenze

18 Cattaruzzi Ferruccio di Angelo e Teresa Rosaro . . . Id. Udino

19 Btdoli Anna fu Celan i e fu ? . . . . . Adelsberg Id.

20 Fabris Benigna fu Santo i e fu Angela ?
. . . Chioggia Venezia

21 Vidont Antonto fu Giovanni e fu Agnese ?
. . . .

Trieste Udine

22 strena Giacomo fu Michele e fu Vincenza ? . . . .
Rocca (Belluno) Rocca (Belluno) »

23 Zanni Domenica fu Giuseppe Cristofoli e di Orsola . . . Venezia Spilimbergo »

24 Ghezzo Giuseppe di Angelo e Regina Padovan . . . . Trieste S. Maria >

25 Lucchini Regina di Giovanni e Sabata ? . . . . 8. Giorgie della Ridinalia S. Giorgio della Richinvelda »

26 Fumis Maria fu Vincenzo Canevessi e fu Veronica . . .
Trieste Venezia

27 Facchin Emilio di Paolo e Lucia Trevisan . . . . .
Id. Tramonti di Sopra »

28 Rigulto Giacomo fu Giuseppe e fu Domenica ? . . .
Arba Maniago >

29 Gressani Cunegonda fu Giovanni Waidoker e di Catterina . .
S. Peter Udine »

30 De Amicis Luigia fu i Pavani e fu i . . . .
Trieste Genova >

31 Levi Glacomo fu Giuseppe e fu Elena Marini . . . .
Id. Venezia >

32 Beacco Antonia fu Angelo i e fu Maria . . . .
Tramonti di Sotto Tramonti di Sotto >

33 Fuchs Alceo Illegittimo di Emilia . . . . . . ,
Trieste Mantova >

34 Colla Amilcare di Marco e Catterina Russcicovich . . .
Id. Codrolpo >

35 Rossi Emma fu Slow Roberto e fu Bachter Carlotta . . .
Londra Milano >

36 Cimarotti Attilio di Costante e Maria Gastaldo . . . . Maniago Maniago »

37 Colovini Adamo fu Giacomo e di Ortensia ? . . . .
Fiumo (Udine) Flume (Udine) »

38 Berghin Paolo di Antonio ed Elisa Bragonzi . . . ,
Trieste Udine »

39 Sigmund Luciano di Edoardo e Ida Cassig . . . . ,
Id. Belluno >

40 Agosto Elisa fu 7 Zubera e fu ? . . . . ,
Udine Udine »

41 Peresson Leonardo fu Giovanni e di Antonia Sehosek . . .
Trieste Spilimbergo >

42 Del Col Maria fu Andrea Sukan e fu Marianna . . . . Reifenberg Travesio >

43 Diotelevi Teresa tu Antonio Chiavelin e fu Maria . . .
Venezia Pesaro >

44 Reponi Antonia fu Antonio Kladnig e fa Orsola . . . . Muggia S. Martino al Tagliamento >

45 De Rossi Armando di Vittorio e Pasqua Gerin . . . ,
Trieste Venezia >

46 Roncatti Antonia di Cesare e Maria Cupez . . . . .
Id. Ferrara »

47 Venier Beatrice di Ambrogio e Lucia ? . . . . .
Id. Montereale »

48 Rossi Lazzaro fu Giuseppe e fu Maria ?
.

. . . .
Amaro Amaro »

49 Santin Massimiliano di Giacomo e fu Bernarda ?
. . . Villa Estense Villa Estense »
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fu recata a conoscenza del R. Consolato generale d'ltalia durante il mepe di gennaio 1894.

STATo RELIGIONE CONDIzIONE ET
ÛATA

GENERE DI MALATTIA Û880fDGZiOfif
DB1LA MORTE

l

coniugata cattolica privata anni 56 1 genn. 1894 vizio cardiaco
- > 13 1 » ?

coniugata privata » 62 i » i
- mes! 1 1 » bronchite
- > 4 5 a meneagite

celibe facchino anni 48 5 , otite media
- > 7 6 » croup

vedovo caffettiere Q p þronchite
- tn si 2 "/ > Id.
r... 9 7 > Id.

celibe
bandato anni 20 8 > Vizio car diaco

I niugato > facchino » 32 8 » tubercolosi
» - giorni 5 8 » immaturità

celibo » pittore anni 24 9 » tubercolosi
vedovo » guardianoferrov » 78 9 » influenza
coniugato falegname » Î4 9 » Ipertrolla

mest 2 10 pneumonite
- anni 3 11 » nefrite

coniugata privata > 75 11 > lipocardia
Id. casalina a 73 13 » pneumonite

celibe facchino > 29 13 > Id.
coniugato giornallero » 56 14 » tubercolosi

Id. privato > 59 17 > vizio cardiaco
- > 5 112 17 > scarlattina

- > 4 18 » d:fterite
vedova privata > 93 18 » marasmo

celibe , agiato » 24 18 > tubercolosi

coniugato , facchino > 55 19 e pneumonite
coniugata > privata » 34 19 » tubercolosi

Id. » Id. > 61 19 » ?

Vedovo israelita possidente » 63 19 » pneumonite
coniugata cattolica casalina » 40 20 » tondite

- israelita - > 2 21 > difterite

- cattolica - mesi 8 22 > bronchite

coniugata anglicana privata anni 53 23 > vizio cardiaco

- cattolica - mesi 8 | 24 » meningite
coniugato » tessitore anni 59 25 » morbo bright
- > Id. giorni 3 25 » debolezza congenita
- > Id. » 10 26 > pneumonite

vedova » privata anni 77 26 > bronchite
- > -

-- » 6 27 » meningite
coniugata » casalina > di 28 »

. carcinoma

vedova » Id. » 81 29 > marasma

coniugata > Id. > 51 29 > oarcinoma

- > -- mesi 6 30 » pneumonite
- giorni 12 30 » eclampsia
- anni 10 30 » scarlattina

vedovo » privato » 92 31 > emoraggia
celibe > facchino > 28 31 > tubereolosi
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HINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I*

ELENCO delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel registro generafg del Ministero
d¢l 25 giugno 1865 N. 2337, del 10 aÿosto 187¥ N. 2652 0 del 18 inaggio 1882 N. 756, appyyrato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile -- Art. 27, paragrafo 14 del

STABILIMENTO
o. NOME

T I T 0 LO dal quale
- dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

34138 Marenco Romualdo Quattro danze da sala per planoforte (Riflettiamo polka, Eleo- Ca'c. F.Ili Pratest. Milano, 1 ot-
nora valzer, Lunga attesa mazurka, Arrivo inatteso galoppe). tobre 1893.

34139 Berti Vincenzo Tavola litografica che contiene i disegni a colori degli istrumenti Lit. C. Virano e C. Rorna, 14
musicali Mandolini e Mandòle, portante 11 titolo: Antica e dicembre 1893.
premiata fa66rica di corde armoniche ed istrumenti musicali.

34140 Kuhne Luig!

34141 Pirani G. B.

34142 Aureij Giuseppe

34143 Autori diversi

I
34144 Autori diversi

Sono io sano o ammalato ? Pietra di paragone e consigliere per Tip. Cavalleri e Bozzi. Como,
tutti (traduzione sulla quinta edízione tedesca). 27 dicembre 1893.

Nuovo metodo facile per chitarra (N. di cat. 2250) . . . Calc. A. Forlivesi e C. Firenze,
gennaio 1894.

Dagli annali del mondo. Il secolo XVIII. Prontuario d'anniversari Tip. Nazionale di G. Bertero.
Calendario Storico del 1894, (Anno I°). Roma, 1° gennaio 1894.

Manuale degli Amministratori Comunali o Provinciali e delle Tip. Cecchini. Roma, 15 gen-
Opere Pie. (Raccolta quindicinale). naio 1894.

Il Giudice Popolare. Organo degli Uffici di Conciliazione e dei Tip. della Camera dei Deputati.
Probt-Viri (Serie 2=) (pubblicazione settimanale). Roma, 1894.

34145 Azimonti G. Indispensablie. (Quadro delle tariffe postale, telegrafica e del Re- Tipolit G. Civelli. Milano, 13
gistro e Bollo, colla Gulda sintetica per visitare Milano e suoi gennaio 1894.
dintorni in pochi giorni e colla pianta topografica della città).

34147 Amadei Lodovico Campendio delle principali nozioni teorico-pratiche per i con- Tip. Azzoguidi. Bologna, dicem-
duttori di caldaie a vapore flsse e locomobill. bre 1893.

34149 Praga Marco L'Erede, commedia in 4 atti •
.-

34150 Paperi Enrico Agendo per avvocati e procuratori (anno 1894) · · · · Stabil. Lito-Tipografico E. Pa-
peri. Napoli, gennaio 1894.

84151 Leoncavallo Ruggero 1 Medici, opera musicale in 4 atti (Riduzione per pianoforte solo). Calc. E. Sonzogno. Milano, 1894.

34152 Malon Benoit li Socialismo, compendio Storico teorico pratico (traduzione)
- Edit. Max Kantorowicz. Tip. 0-

gliani e C. Milano, gennaio
1894.

34153 Girompial Pietro Star-Bitter, scena comica. Valzer cantabile (parole di A. ßignotti) Stabil. Artistico A. De Marchi,
per voce di baritono con acaempagnamento di pianoforte. Milano, 26 gennato 1894.

34154 Broggi Carlo Star-Bitter. Polka per pianoforte . . . . . . Calc. L. Gerosa. Milano, 26 gen-
naio 1894.

34155 Verga G. Don Candeloro & C.I (romanzo)
. . . Tip. F.ui Treves. MIIano, 7 gen-

naio 1894.

34156 lWosso Angelo L'educazione /lsica della gioventi . . . . . Detta, 7 gennaio 1894,
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INDUSTRIA E COMMERCIO

- SEZIONE - II - (onutti n'aux,oas)

durante la seconda quindicina del mese di gennaio 1894 per gli effetti del Raio unico delle leggi
R. .Decreto det 19 settemdre 1882 N. 1012 (Serie 3a) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 setternbre 1882, N. 1012 (Serie 3.).

Ministero

NOME
o prefettura

D A T A
Tassa

cui fu presentata pagata OSSERY AZION I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

,

dichiarazione
Lire

Fratelli Pratesi. Milano 28 novembre 1893 2

Berti Vincenzo e per esso I. de Bene- Roma 28 dicembre 1993 2
detti (procuratore).

Schmid Francke e C. (Libreria editrice). Como 29 id. > 2

Bellenghi Giuseppe. Firenze 13 gennaio 1894 2

Aurelj Giuseppe. Rorna 13 id. > 2

Astengo comm. Carlo (Direttore della Id. 15 id. » 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Raccolta)· Depositato il 1° Fascicolo (i* di

gennaio 1894).

Artigiani avv. Abele (Redattore). Id. 16 id. » 2 Art. 24 del testo unico delle leggL -
Depos tate le prime due dispense
del 6 e 13 gennaio 1894.

Azimonti Giuseppe. i Milano 16 id. » 2

Amadei ing. Lodovico. Bologna 19 id. » 2

Praga Marco. Milano 25 fd. > 2 Art. 23 del testo unico delle eggi. -
Rappresentata per la prima volta
a Torino il 4 dgcembre i8þ3.

Paperi E. Napoli 25 id. » 2

E. Sonzogno (Editore). Milano 25 Id. » 2

Bignami Enrico. Id. W id. y 2

Pettarti Eugenio. Id. 2ß ¡Q. > 2 (Riservato anche a norg del Copy-
'½ÿhi Americano).

Detto Id• 26 id. > 2

F.nl Treves (Editori). Id. 26 id. > 2

Detti Id. 26 id. » 2
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I . .
I

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 g $• del testo

STABILIMENTO
NOME dal quale

de1Pantore delPopera fu eseguita la pubblicaziotte
e data di questa

34146 Bordont-Ullteduzzi I Microparassiti nelle malattie infettive. Manuale pratico di Bat- Tipolit. F. Vallardi. Milano, 1893.
toriologia (2a edizione completamente rifatta ed annotata con
incisioni e tavole in cromolitogratla) appartenenti alla Biblio-
toca Medica Contemporanea.

34148 Tasca P. A. A Santa Lucia, opera musicale in 2 atti (parole di Golisciani) -

(partitura).

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti -

STABILIMENTO
NOMB

T I T 0 L 0
dal quale

delPantore de1Popera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

30345 Giorgi Giorgio La Dottrina delle persone giuridiche o corpi morati esposta (Edizione F.111 Cammelli). Tip.
con speciale consideratione del Diritto moderno italiano. Glachetti figlio & C°. Prato,

1894.

ELENCO N. O delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione
approvato con R. decreto 19 setternbre 1882 N. 1012

g Numero
D A T A

Iscridzione
NOME DELL' AUTORE T I T 0 LO DEL L'OPER A della pubblicazione

nel o prima rappresentazione
registro dell'opera
generale

9563 34138 Narenco Romualdo Quattro danse da sala per pianoforte (Riftettiamo polka, Eleo- 1893.
nora valzer, Lunga attesa mazurka, Arrivo inatteso galoppe.

9564 34148 Tasca P. A. A Santa Lucia, opera musicale in 2 atti (parole di Golisciani) Rappresentata per la la
(partitura). Volta soltanto a Ber-

lino il 16 novembre
1892).

3565 34149 Praga Marco L'erede, commedia in tre atti . . . . . . . Rappresentata la 1a volta
il 4 dicembre 1893 a
Torino.

.9566 34154 Girompini Pietro Star-Bitter scena comica. Valzer cantabile con accompagnamento 1894.
1 di pianoforto (parole di A. Bignotti).

Roma, addl 12 febbraio 1894.
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unico delle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3•).

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

di chi ha fatta la presentazione precent ta della presentazione
pagata OSSERV A Z IOF I

la dichiarazione Lire

Vallardi Dott. Francesco (Casa Editrice). Milano 16 gennaio 1894 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositati i primi quattro fascicoli

Stagno Roberto, Firenze 22 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -

Rappresentata per la prima volta sol•
tanto a Berlino 11 16 novembre1892.

Art. M del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore, del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 36).
I

Ministero D A T A Tassa

NOME o Precuettura della presentazione pagata -OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata Precedente

la dichiarazione
Attuale (16 deposito)

Lire

Giorgi Giorgio. Roma 11 gennaio 1894 18 settembre 1890 - Depositato il IV volume
.

(ultimo). I Comuni e
la Provincle: Perso-
nalità giuridica del Co•
mune, sua costituzio-
ne, beni patrimoniali e
pubblici, contratti e

giudizi del Comune.
Personalità giuridica
della, Provincia.

a sensi dell'art. 14 del testo unico delle leggt 25 giugno 1865 N. 2337, 10 agosto 1875 N. 2653 e 18 maggio 1882 N. 756
(serte 36), durante la seconda quindicina del mese di gennaio 1894.

CERTIFICATO PREFETTIZIO T A SS A
NOME PREFETTURA

di chi ha presentata
a cui pagata

OSSERVAZIONI
è stata presentata Numero D A T A -

la dichiarazione la dichiarazione
di

registro della presentazione Lire

Fratelli Pratesi. Milano 615 28 novembre 1893 10

Roberto Stagno. Firenze 1676 22 gennaio 1894 10 Art 23 del testo unico delle leggi.

Praga Marco. Milano 11 25 id. > 10 Art 23 del testo unico delle leggi

Pettazzi Eugenio. Id. 23 26 id. > 10 (R servato anche a norma del

Copyright Ameri¢ano).

IL Direttore Capo della l' Divisione: G. FADIGA.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio:

Mancini Giuseppe, verificatore di 46 classe, è promosso per anzianità
alla classe 3a con l'annuo stipendio di lire 3000, a datare dal
1° febbrato 1894.

Cecchini Giuseppe, id. Id. per merito id., id.
Spada Virginto, id. di 56 classe Id. per anzianità alla classe 4a Id.

iire 2500, id.
De Raho Clorindo, id id., id.
Bernasconi Francesco, allievo verificatore è promosso per anzianità

alla classe ba, con Pannuo stipend o di lire 200(), id.
C, ppello Serafino, id, id. per merito, id., id.

I i i

DIVISIONE I - SEZIONS II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Avviso di trasferimento di proprielå artistica.

Mediante contratto privato, stipulato il 5 giugno 1893 fra il signor
Michele Pasanisi cedente, e la signora Emilia Cova cessionaria e re-

gistrato n Milano 11 7 giugno stesso anno al n. 16117, vol 633,
fog. 34, Reg. alti privati, il sig. Pasantsi, residente in Milano, ha ceduto e
trasferito alla signara Cova tutti i diritti della proprietà artistica sul-
P « Album per il taglio e la con(ezione delle niode piis in uso »,
(in n. 15 tavole) acquisiti dalla prop la figlia d funta Maddalena Pa-
smisi con dis hiarazione del 14 marza 1891, che tu registrata in que-
sto Ministero sotto 11 numero d'ordine 30913 del registro generale
del diri:ti d'autore e pubb'icata in riassunto nella Gazzetta Uf/lciale
del Regno del 14 aprile stesso anno n. 87.
Si dà pubblica notizia di quanto sopra ai sensi e per gli effetti

dell'art 31 del testo unico de le leggi sui diritti spettanti agli autori
della opero dell'ingegno del 19 sattembre 1882 n. 1012 (serie 3·), o

dell'art. 11 del Rc4olamento per l'applicazione della legge predetta,
approvato con Re la decreto dello stesso giorno n. 1013.

Roma, ad al i gennaio 1804.

IL Direttore capo della O Divisione

G. FADIGA.

CONOORSI

Accadernia del R. Istituto Musicale di Firenze

CONCORSO DI COIIPOSIZIONE

Programma

stampa ; il verbale concernente il giudizio sarà sempre ostensibile,
agli interessati, presso la Segreteria dell'Accademia.

4. Le composizioni da presentarsi al concorso dovranno essere
scritte intelligibilmente, e recapitate, franche di ogni spesa, alla So-
greteria della R. Accademia, non p;ù tardi delle ore 14 del di 30 glu-
gno 1894.
La Segreteria ne rilascerà ricevuta a chi le presenti.
5. Le composizioni presentato al concorso non porteranno il

nome dell'autore, ma saranno disttn'e con una epigrafe, ripetuta sulla
soprascritta di un biglietto sigillato, dentro il quale saranao registrati
il nome, il cogooms, if luogo di nascita e quello di dimora del con-
corrente: nel biglietto dovrà pure indicarsi dove e con chi abbia
fatto il concorrente i suoi studi di compos!zione.

6. Soltanto i biglietti relativi elle composizioni premlate o di-
stinte sia con l'accessit, s'a con menzione onorovole, saranno aperti;
gli altri, risoluto il concorso, saranno restituiti sigillati, insieme alle
relative composizioni, a chi riporterà la ricevuta di consegna.
Colui che in tal modo vorrà ritirare una composizione, dovrà, sulla

ricevuta stessa, notare l'avvenuta restituzione.

7. Fermo in ogni restante quanto è disposto nel numero prece-
dente, le composizioni che fossero trasmesso direttamente alla Se-

greteria dell'Accademia con mezzo postale non saranno restituite,
fuorchè il richiedente constatt, con prove non dubbie, di essere esso

l'autore o uno speciale delegato dell'autore.
8. La R. Accademia non risponde de la conservazione delle com-

positioni, che, entro un mese dalla pubblicazione del risultato del

concorsa, non saranno ritirate; trascorso un anno dalla pubblicazione,
non saranno ulteriormente ricevute domande di restituzione.

9. Il premio s'intenderà conseguito a titolo soltanto on rifico da

quel concorrente che sia stato già due volte vittorioso nei precedenti
concorsi aperti dalla R. Accademia. Avvenendo un tal caso, il Colle-

gio accademteo, con nuova votazione, deciderà se il premio effettivo

debba ag¿iudicarsi ad altro dei concorrenti.

10. L'Accademia terrà fuori del concorso le composizioni nel'e
quali le condizioni del programma non fossero rigorosamente osser-

vate; riservandosi per altro di rimeritarle con menzione onorevcle,
quando le creda degne di tale distinzione.

11. Il R. Istituto, deposi ando di diritto nella sua Biblioteca le

com; osizioni che conseguirono il premio, l'accessit, e la menzione

onorevole, si riserva la focoltà di eseguirle ne'suoi trattenimenti mu-
sicali, rilasefando però ai rispettivi autori intero il loro diritto di ar-
tis:ica pr prietà.

1'¿ A forma del disposto dell'art. 13 del regolamento surram-

mentato, ai concorsi dr composizione aperti dalla R. Accademia non

possono prender parte, come concorren:i, i rnembri, sia residenti,
sia corrispondenti dell'Accademia stessa, cui di questi concorsi è
deferito il giudizio.

Firenze, dal R. Istituto musicale, Via degli Alfani, n. 8 f.
Li 10 febbraio 1894.

Visio: 11 Presidente della R. Accademia
F. TORRIGIANI.

A spese del comp anto prof. cav. Stefano Golinelli, e coll'approva -

stone governativa, è aperto il concorso per la composizione di sei
studi por pianoforte, in forma di fantasia.
Il premio, che è di L. 600, potrà essere assegnato tanto indivi:o,

quanto frazionato in sei quote uguali di cento tire, conferib1li, per
altrettan i studi, ad autori differenti.
Per questo concorso dovrà osservarsi quanto prescrive il Regola---

men'o in data 10 marzo 189.', e quanto in questo programma è sta-
bilito; vale a dire:

1. I soli compositori italiani, o che in Italig abbiano fatto i loro
studi, vi sono ammessi.

2. Il giudizio del concorso è affldato all'Accademia del R. Istituto,
la quale giudicherà secondo le norme stabilite dagli articoli 10, 11,
12 e 13 del proprio regolamento.

3. 11 risultato del concorso sarà fatto noto per mezzo della

11 Segletario della R. Accademia
E. MORETTI.

ACCADEMIA PONTANIANA

CONCORSO AL PRE3110 TENORE

Si propone al concorso pel premio di lire 553,35 il seguente tema:
Glambattista Marino a Napoll (La sua giovinezza - le sue relazioni

con Napoli - 11 suo ritorno e la sua morte) - Studio biografico
e letterarlo.

CONDIZIONI

1. Il concorso è aperto per tutti gl'italiani, esclusi i soli soci resi•
denti dell'Accademia Pontaniana.
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2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso, dovranno farsi per-
Venfre, franchi da ogni costo, al Segretario generale dell'Accademia,
prof. Luigi Pinto (Strada Santa Lucia a mare, 92) per tutto il di
31 marzo dell'anno 1895.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato, con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa e

suggellata, nella quale sarà notato 11 nome e l'indirizzo dell'autore, e

avrà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno, che sarà nel piego.
Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere, non potranna
aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio definitivo dell'Accademia, le schede del lavoro

premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno aperte,
ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali non

pertanto saranno depositati nell'Archivio dell'Accademia, contrasse-
gnati col proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit, reste-

ranno di proprietà de'loro autori, i quali potranno pubblicarli per le
stampe, sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia crederà di do-
Verli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che l'autore glielo possa
impedire: e l'Accademia ne darà all'autore dugento copie gratis.

Napoli, 12 febbraio 1894.
Il Segretario Generale

L. PINTO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 1° marzo 1894.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.10

MINISCALCHI-ERIZZO, segretario, legge il processo verbale della

seduta di leri, che é approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro dell'interno, con

la quale si trasmette alla Camera l'elenco dei Consigli comunali di-
sciolti e quello dello proroghe durante 11 4° trimestre del 1893.
PRESIDENTE annunzia che gli Uffici hanna ammesso alla lettura

una proposta di legge del deputato Rinaldi per provvedimenii agrari.
La proposta di 55 articoli comprende tre capitoll, uno per l'assegna-
zione delle terre, un altro relativo alla colonizzazione agricola ed 11

terzo riguardante le terre da bonif1carsi.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha riconosciuta

non essere contestata la elezione dell'onorevole Pullino del collegio
di Cuorgnå.
Lo dichiara qutodi eletto.

Votazione per la nomina delle Commissioni per l'esame dei prov-
vedimenti ßnanziari e del disegno di legge relativo af pient
poteri.

MINISCALCHI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Atan de Rtvera - Aggio - Agnini - Aguglia -
Amadel - Ambrosoli - Andolfato - Antonelli - Anzani - Arbib
- Arcoleo - Arnaboldi.

Badaloni - Baldini - Balenzano - Barazzuoli - Barzila! - Ba-

setti - Bastogi Gioacchino - Bastogi Michelangelo - Beltrami Luca
- Bertolini - Bertollo - Bettòlo - Locchialini - Bonacossa -

Bonasi - Bonin - Borgatta - Borsarelh - Boselli - Bovio -

Branca - Brunetti - Brunialti - Brunicardi - Bufardeci.
Cadolini - Caldesi - Calpini - Cambiasi - Cambray-Digny -

Campi - Canegallo - Canzi - Cao-Pinna - Capaldo - Capoduro

- Cappelli - Carcano - Carenzi - Carmins - Carpi - Casilli

- Castorina - Catapano - Cavagnari - Cavalieri - Cavallotti --
Celli - Cefaly - Centurini - Ceriana-Maynerl - Cerruti - Cerulil
- Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chimirri - Chicaglia -
Chindamo - Chironi - Clanciolo - Cibrario - Cimbali - Cir-
meni - Civelli - Clemente - Clementini - Cocco-Ortu - Cocuzza

- Colajanni Federico - Colajanni Napoleone - Colarusso - Colom.
bo - Colombo Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Comandini -

Comin - Compans - Contarini - Conti - Coppino - Corsi -
Costa - Costantini -- Cremonesi - Crispi - Cucchi.

D'Alife - Dal Yerme - Damtani - Daneo - Danieli - D'Arco

-D'Ayala-Valva - De Amicis - De Gaglia -DelBalzo-Del Giu-
dice - De Luca Ippolito - De Martino - De Novellis - De Riseis

Giuseppe - De Riseis Luigi - De Salvio - Di Belglotoso - Di Biasio
- Di Broglio - Diligenti - Di Marzo - Di Rudini - D1 San Do-

nato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Trabla - Dona-

doni - Donati.

Episcopo - Ercole.

Falconi - Fani - Farina Emilio - Fasce - Fede - Ferrar!

Luigi - Ferraris Napoleone - Fill-Astolfone - Filopanti - Finoc-
chiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Frances:hini - Franchetti
- Frascara - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galeazzi - Galimberti - Gal·

lavres! - Galli Roberto -- Gallotti - Garavetti - Garibaldi -

Gatti Casazza - Gavazzi - Ghigt - Giacomelli - Gianturco -

Gio'itti - Giordano-Apostoli - Giordano Ernesto - Giorgin! -

Giovagnoli - Giovanelli - Girardini - Gorio - Grandi - Gra-

ziadio - Grippo - Guerci - Guicciardini - Guj.
Imbrianl-Poerio.

Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Leali - Lentini
-- Levi Ulderico - Ltcata - Lochis - Lojodice - Lo Re Fran-

cesco - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucchini - Lucifero - Lu-

porini - Luzzati Ippolko - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Maffei - Marazio Annibale - Marazio Fortunato -- Marcora -

Mariotti - Marsengo-Bastia - Martorelli - Marzotto - Masi - Ma-

teri - Maury- Mazzella - Mazziotti - Meardi - Mecacci - Mel -

Mercanti - Merlani - Merzario - Mestica - Micell - Miniscalchi
- Miraglia - Mirto-Seggio - Mocenni - Modestino - Montagna
- Montenovest - Monti - Monticelli - Mordini - Morelli Enricö

- Morelli-Gualtierotti --- Morin - Murmura - Mussi.

Narducci - Nasi - Nicolosi - Nigre.
Olescalchi - Omodei - Orsint-Baroni - Ostini - Ottavi.

Pace - Pais-Serra - Palamenght-Crispi - Palberti - Pandolfl

- Panizza - Pansini - Papadopolt - Pasquali - Paternostro -

Pavia - Pavoncelli - Pellerano - Pelloux - Perrone - Peyrot
- Piccaroli - Picco!o-Cupant - Pignatelli - Pinchia - Plovene

- Poli Giovanni - Pompilj - Ponti - Pottino - Pozzo - Pran¾

polint - Prinetti - Pugliese - Pullè - Pullino.

Quarena - Quartieri - Quintieri.
Rava - Reale - Ricci - Ridolfl - Riola Enrico - Riolo Vin-

cenzo - Rizzo - Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rossi

Luigi -- Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux - Rabini - Rug-
gieri Ernesto.
Patamia - Piaggio.
Sacchetti - Sacchi -- Saccon! - Salandra - Sanguinetti - Sani

Glacomo - Sant Severino - Saporito - Scagltone - Scalini -

Scaramella-Manetti - Schiratti - Selacca della Scala - Serena -

Serristori - Silvani - Silvestri - Sineo - Socci - Solà- Solim-

bergo - Solinas -Apostoll - Sonnino Sidney - Sormani - Squitti
- Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Testesecca - Tiepolo -
Tondi - Torelli - Torlonia - Tornielli -- Torraca- Torrigian!-
Treves - Trigona - Trinchera - Tripept - Turbiglio Sebasttano.

Ungaro.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli

Eugenio - Verzillo - Vienna - Villa - VIschi --• Visoccht -

Vizioli - Vollaro-De Lieto.
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Welli-Weis - Wollemborg.
Zappt - Zecca.

Sono in congedo .
Bonacci.

Compagna.
Delvecchio - De Nicolò.

Guelpa.
Luciani.

Sporti.
Tortarolo,

Sono ammalati :
Brin.
Della Rocca.
Elia.
Faldella - Frola,

Lug11.
Mezzacapo.
Randaccio - Rospigliosi - Ruggier! Giuseppe.

Assente per ufficio pubblico ;
Buttin1.

Interrogazioni.
RAVA, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafl, risponde

alla interrogazione dei deputati Garavetti, Castoldi, Cao-Pinna e Glor-

dano-APostoli « sut. continui inadempimenti per parte della Società di
Navigazione..generale Italiana dei patti stabiliti dalle Convenzioni ma-
rittime specIalmente nella linea Golfo degli Aranci-Civitavecchia e sui

provvedimenti che il Ministero intende adottare. »
Quanto al materiale, dice che è stato riconosciuto idoneo dalla

C.ommissione della marina e che la Società a già presentato un e-

lenco.dt venti.piroscafl da rtnrovarsi entro Panno, ed ha ordinato la
costruzione di 4 battelli per il servizio della linea Napoli-Palermo ;
dim devono essere costruiti, seconda la legge, nei cantieri na-
stonalk

Quanto.agli orarl il ministro sta studiando riforme che meglio cor-
rispondano agli interessi del commercio.
Quanto alla velocità il Ministero confida che alla linea della Sar-

degna possano essere adibiti i piroscafi più celeri ora in servizio nella

Napoll-Palermo.
Frattanto la sovvenzione governativa verrà ridotta in proporzione

della velocità minore rIscontrata.
Aggiunge che sono in corso trattative anche con le Società ferro-

Vlario per migliorare i rapporti del continente con la Sardegna.
GARAVETTI, dopo aver raccomandato che le tariffe della linea

Golfo degli Aranci-Civitavecchia siano determinate con riguardo alle

eccezionali condizioni della Sardegna, lamenta che il materiale im-

piegato dalla Società di Navigazione generale sulla linea anzidetta
non corrisponda alle prescrizioni delle convenzioni nè in rapporto
alla velocità, nè alla stazzatura, nè alla sicurezza.

RAVA, sotto-segretario di Stato per le poste e telegrad, assicura
che sarà tenuto conto delle raccomandaztoni dell'on. Garavetti; ricor-
dando perð l'articolo di legge che då tempo tre anni alla Società per
uniformarsi alle prescrizioni delle nuove Convenzioni.
SONNINO, ministro delle finanze, interim del tesoro, rispondendo

alla interrogazione dei deputati Rubini, Tortarolo, Bettòlo e Fasce,
« sulla deficienze dei buoni di Cassa », dichiara che nei primi di
maggio potranno essere messe in circolazione le monete di nichelio
e fors'anco i buoni da due lire.
RUBINI prende atto delle dichiarazioni dell'on. ministro.

CRISPI, presidento del Consiglio, rispondendo all'interrogazione dei
deputati Rubini, Tortarolo, Bettðlo e Fasce « sulle condizioni del Laz-

zpretto.dell'Asinara », dice che i lavori per riordinare quel lazzaretto
procedono con celerità, compatibilmente con le condizioni delle fi-

nanze pubbliche.
RUBINI lamenta l'insufficienza assoluta del lazzaretto dell'Asinara

ed incoraggia il Governo a sollecitare il compimento delle opere ne-
cessarie.

Presentazione di due disegni di legge
e di una relaziene.

SONNINO, ministro delle finanze, interim del tesoro, presenta un
disegno di legge relativo al Tavollere di Puglia e delle tre popola-
zioni, ed un altro per la spesa straordinaria di lire 500,000 per prov-
Vedimenti di sicurezza pubblica in Sicilia, nonchè la 24* relazione

finanziaria sull'amministrazione dell'Asse ecclesiastico.

Chiede che 11 secondo disegno di legge sia inviato alla Giunta del

bilancio.

(La Camera approva).
Seguito dello svolgimento delle interpellanze

ed interrogazioni sui fatti di Sicilia e della Lunigiana

CINIBALI dà ragione della sua interrogazione « sui motivi che hanno

determinato il presidente del Consiglio a far decretare il disarmo ge-

nerale e severamente rigoroso in tutte le provincie della Sicilia, che,
mentre priva della legittima difesa i cittadini onesti ed amanti del-

l'orJine, non garantisce dai pericoli dei mall intenzionati », e de-

plora soprattutto la disparità di trattamento che si è usata nelle Varle

provincie.
MARCORA, in relazione alla sua interrogazione, sostiene la illegit-

timità dello stato d'assedio e degli altri provvedimenti eccezionali
applicati alla Sicilia e alla provinefa di Massa Carrara; e dichiara di

non essere rimasto punto soddisfatto della risposte del presidente del

Consiglio e di ritenere ad ogni modo che non si potesse prescindere
dal domandare l'autorizzazione del Parlamento per mantenere in vi-

gore quei provvedimenti.
Si riserva di presentare una interpellanza insieme all'onorevole Pa-

ternostro.

DI SANT'ONOFRIO espone le ragioni che lo hanno indotto a inter-

rogare il Gaverno sui due punti seguenti :
< 1* se, in seguito ai dolorosi avvenim mti di Sicilia, dovuti in

buona parte all'eccesso dei dati consumo, sia intenzione del Governo

proporre provvedimenti pel riordioamento di questa tassa in guisa
da lim tare il numero dei Comuni dichiarati chiusi;

« 2° in caso affermativo se e quali temperamenti si vorranno
adottare par alleviare i Comuni in ordine alle spese imposte per

legge e compensarli delle perdite che loro deriverebbero dalla dtmi-
nustone del dazio di consumo ».

Avverte che in nessuna parte d'Italia vi ha un numero di Comuni
chiusi così eccessivo come in Sicilia, ed attribuisce specialmente a

questo fatto i disordini che si sono deplorati in quell'isola.
Aggiunge che molti in Sicilla si considerano superiori alla legge ed

invita il Governo a reprimere le prepotenze siano esse di uomini o
di partiti.
Attende quindi disposizioni legislative che pongano fine ad uno

stato di cose deplorevole; assicurando che in Sicilia il sentimento
unitario non è menomamente scosso.

NICOLOSI riferendosi alla sua interrogazione sull'azione dei prefetti
in Sicilia, censura l'opera di quei funzionari, che si occupano esclu-

sivamente di politica e punto di amministrazione, <d esorta il prest-
dente dél Consiglio a non trascurare il grave argomento.
LA VACCARA, primo degli interpellanti, assicura che la Sicilia non

fu mai separatista e sarà sempre pronta a difendere l'integrità della

patria; ma avverte che il siciliano è fiero della sua dignità e non

tollera prepotenze nè offese alla libertà.

La Sicilia, aggiuuge l'oratore, accolse con plauso la proclamazione
dello stato d'assedio. (Interruzioni).
Sebbene egli ritenga il provvedimento non conforme alla legge, lo

ravvisa tuttavia giustificato dalla necessità: si dichiara quindi soddi-
sfatto delle dichiarazioni del presidente del Consiglio.
Non è invece soddisfatto di quelle dell'on. Calenda, ministro guar-

dasigilli, ma non le confuta per non mandare la presente discussione
alle calende greche. (Ilarità).
BADALONI non intende riaprire la discussione ritornando sulle

cause dei moti che sono argomento delle interpellanze; ma si limita
a notare che la miseria dei lavoratori di Sicilia non può essere con•
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traddetta e che ad essa devonsi i disordini lamentati e non ai fasci,
che si manifestarono ovunque elemento d'ordine.
Anche ammesso in Ipotesi, che i moti abbiano potuto essere sti-

molati da sobillatori; credete, domanda l'oratore, che l'opera loro sa-
rebbe riuscita efficace senza il fermento suscitato dalP imprevidenza
del Governo e dalfoppressione delle classi dominanti?
Ritlene un errore ed una illusione la divisione delle terre promessa

dal presidente del Consigtfo, giacchè la piccola proprietà va scom-

parendo non per opera del socialisti ma per effetto del regime legi-
slativo presente.
Rileva che 11 presidente del Consiglio non ha detto una parola per

giustificare l'Impedito sbarco di due deputati in Sicilia e conchiude
col dichiarare ch'egli ed i suoi colleghi mantengono la mozione che
hanno presentato.
COLAJANNI N. Sarebbe superfluo il dichiarare che egli non ò sod-

disfatto delle risposte dell'on. Crispi.
Ha ammirato i diversi discorsi pronunciati alla Camera, ed uno

specialmente ne ha ammirato, che è stato pure apprezzato dalla Ca-
mera, per il coraggio dell'oratore, perchè con esso si è voluto ne-

gare tutto quanto è stato da molti, anche da conservatori, affermato
sulle cohdizioni della Sicilia.
Il presidente del Consiglio non ha dimostrato la fosussistenza di

quello che foratore aveva affermato : che cloë in Sicilia si è fatta
non solo opera di repressione, ma di reazione.
Come conseguenza dello stato d'assedio si ò avuto malcontento

crescente, malandrinaggio crescente; di più, se altra volta avverranno
dei moti, non si inizieranno come questa volta al grido di viva il Re
e di viva la Regina.
L'onorevole Crispi dovea dimostrare che i moti della Sicilla erano

dovuti ad una cospirazione.
Se cospirazione vi fu, essa fu ristretta ad una sola persona, che

recitava un monologo; il monologo divenne dialogo solo quando
quella persona entrò in corrispondenza con un agente provocatore
della questura di Napoli.
Come ha detto l'onorevole Badaloni, I sobillatori sarebbero riusciti

inefficaci se le cause del malcontento non fossero realmente esistite,
e che queste realmente esistano è provato dalle circolarl dell'onore-
Vole Crispi e del generale Morra di Lavriano, le quali si propongono
di correggere gli abusi invalsi nelle amministrazioni comunali.
Se vi è una ragione suprema, la salute delle Istituzioni, che s'im-

pone anche allo Statuto, anche i popoli hanno una ragione suprema,
quella che dà loro il dir itto d'insorgere quando 11 mal governo è ar-
rivato all'estremo.
Rammenti l'onorevole Crisp1 che altri tumulti vi sono stati in SI-

cilia, del genere di quelli recentemente accaduti, anche prima che
sorgessero i fasci, che vi fossero i sobillatori.
Rammenti che nel 1860 i Mille furono anch'essi trattati di filibu-

stieri e di sobillatori, e che i sobillatori di ieri sono gli eroi di oggi.
(Bene!)
IMBRIANI ha dovuto ieri assistere con grande dolore ad una espo-

sizione di massime contrarie ad ogni sentimento di libertà, fatta per
opera del presidente del Consiglio.
La necessità o la pretesa necessità non è una buona ragione per

sospendere lo Statuto.

La congiura della quale l'onorevole Crispi ha .parlato è insussi-
stente o ridicola.
Fra quelli che ne dovevano stare a capo non ci è un uomo noto,

un nome di quelli, che sono capaci di commuovere i popoli.
Avrebbe capito che, per tutelare l'ordine, il Governo avesse preso

delle misure eccezionali; ma non quella dei tribunali mtIltari, purchè
pot fosse lealmente venuto a chiedere alla Camera un bili d'in-
dennità.
Al contrario con la sua solita alterigia (Ilarità -- Commenti)il pre-

sidente del Consiglio ha voluto scusare l'operato mediante il pretesto
di una guerra civile, che non ha mai esistito.
Il ministro inoltre ha dichiarato che la miseria non è stata la fonte

dei tumulti e che in Italia miseria non ci 6.

Questa asserzione è strana giacchè è notorio, che siamo tuttt fal-

liti. (llarità).
Fra le regioni alle quali Pon. Crispi ha attribuito la tendenza rivo-

luzionaria Vi sono le Puglie.
La Puglia ha belle pagine nel 1798, nel 1821, nel 1848 e nel 1860,

ma nessuna connessione vi è tra gli ultimi movimenti della Sicilia e

qualche disordine, che è accaduto in Puglia.
Non sa comprendere perciò perchè l'onorevole presidente del Con-

siglio ha voluto gratificare la Puglia di uno speciale battesimo rivo-

luzionario.
Ed a proposito della Puglia rettifica quanto fu asserito sui fatti di

Corato dal presidente del Consiglio sulla fede delle autorità locali.

Non à vero infatti che non vi furono morti, perchè sei cadaveri

insanguiranno il suolo.
Legga l'on. Crispi le relazioni dell'autorità militare e vedrà che i

soldati fecero fuoco senza comando, senza provocazione ed a sola

istigazione del delegato.
Per debito di lealtà deve approvare 11 provvedimento col quale al

sono allontanati da Corato il delegato ed i carabinieri autori dell'ec-

cidio. Desidererebbe che queste misure fossero completate da akre,
che assicurassero la punizione dei colpevoli.
Tornando alla quistione dello stato d'assedio, osserva che la legisla-

zione inglese, la francese e perfino quella austriaca sono assai più
liberali dell'interpretazione che il Governo ha dato alla nostra.

Tanto vero che, in quel paesi, non si può mettere lo stato d'asse-

dio senza che sia preceduto o seguito a brevissima distanza da un

Voto delle Camere.

Disapprova poi del tutto le dichiarazioni del ministro guardasigilli,
che ha giustificate le commesse illegalità, le quali dichiarazioni po-
trebbero servire a giustificare anche un colpo di Stato.
Le teorie del guardasigilli tendono a difendere quell'articolo testè

proposto al Senato per completare il Codice militare.
Se quest'articolo fosse approvato, ogni libertà sarebbe spenta, ed,

agli amatori di libertà, non resterebbe che o farsi ammazzare o ab-

bandonare il maculato suolo italiano.

Il ministro Crispi e l'on. La Vaccara hanno parlato di indirizzi
numerosi, che hanno approvato lo stato d'assedio.

L'oratore rammenta che, dopo 11 1õ maggio 1848, anche Ferdi-
nando Il ricevette numerosi indirizzi che lo pregavano di abolire la

costituzione e fa un paragone fra il ministro Bozzelli, il presidente
del Consiglio di allora ed il ministro Crispi.
Termina dicendo che farà sempre ogni sacrificio per difendere la

patria e la libertà per le quali tanti martiri hanno generosamente
dato la loro vita. (Interruzioni - Rumori - Applausi).
Deplora quindi l'azione del Governo lesiva della libertà e presen-

terà una mozione la quale sarà firmata da tutti coloro, di ogni parte
della Camera, che amano la patria e la libertà.

BONAJUTO comprende le gravi difBcoltà, in cui ebbe a trovarsi

il presidente del Consiglio dopo lo sgoverno dell'on Glolitti e la di
lui meritata caduta ; ma non comprende quale necessità vi fosse di
proclamare lo stato d'assedio. Perciò non può dichiararsi soddisfatto
delle dichiarazioni del Governo.

ALTOBELLI, prendendo in esame i fatti esposti dall'onor. Crispf,
comincia dal rilevare come dagli elementi da lui portati innanzi alla
Camera non emerga punto la prova che cospirazione vi fa, e che

questa fu causa det deplorati disordini.
Il preteso cospiratore di Napoll altri non è che l'avy Menzi3ne,

un noto bactapile, il quale spiega la sua attività nel condurre i cle-
ricali alle urne amministrative, quei clericali che trionfano in Napoll
sotto il Governo dell'on. Crispi.
Parimenti risulta affatto insussistente l'accusa del famoso oro stra-

niero, il quale si riduce a cento lire che il Cipriani avrebbe doman
dato in prestito al De Felice.
Ribattendo i vari argomenti di carattere giuridico esposti dal pre-

sidente del Consiglio e dal guardasigilli, dimostra nuovamente che

illegale è lo stato d'assedio, ed illegale, anzi contraria alle espresse
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disposizioni dello Statuto, à l'istituzione del tribunali militari straor-
dinari.

Deplora di aver udito teorie siffattamente reazionarie dall'on. guar-

dasigilli, che appartiene alla magistratura napoletana, custode gelosa,
anche in tempi tristissimi, della tradizione giuridica liberale.
Conclude dicendo che non si fa illusione alcuna sul risultato del-

l'opera sua in quest'Aula. Protesta però che il destderio di veder fe-

Ifee e rispettata la patria non è monopolio di alcuno, nô dentro nè
fuori di quest'Aula.
A questa felicità però non ci avvieremo flnehè non sarà mutato

l'orientamento della nostra politica estera, richiamandolo alle sue tra-

dizioni n9tionali. L'opera è degna di un uomo di Stato. Vi si accinga
l'onorevole Crispi, ed anche da questi banchi avrà gli applausi. (Ap-
provazioni).
BOVIO, prescindendo dalle varie considerazioni giuridiche svolte

dall'onorevole presidente del Consiglio, rileva una sola sua osserva-

zloni, che vivamente deplora, che, cioè, possa procedersi per Inter-
pretazione analogica in legge penali, eccezionali o restrittive di li-

bertà.

Deplora che la discussione non abbia avuto quel carattere elevato

che, l'argomento richiedeva.
Il harhimento degrada, Forse ne deriverà questo bene, che la na-

zione richiami a se direttamente la sovranità.
SACCIII deplora che l'onorevole guardasigilli abbia voluto rispon-

dere agli interpellanti con argomentazioni, che giudica cavillose, e
non degne dell'altezza della questione e della dignità del Parlamento.
Potrebbe facilmente contrapporre alle autorità da lui invocote altre

autorità. Ma si limita ad osservare che il Gabba, citato dal guarda-
sigilli, contraddice espressamente la teorica dallo stesso guardasigilli
esposta.
Dimostra che male si invocano al caso le disposizioni relative allo

stato di guerra, e che affatto inapplicabile torna al caso la teorica
della rt troattiva delle leggi procedurali.
Dimostra inoltre come in nessun modo, na col diritto positivo, nè

coi principii giuridici genera!!, possa giustificarsi il fatto gravissimo
di aver assoggettato i privati cittadini alla giurisdizione militare.

Aggiunge altre considerazioni in sostegno della tesi già sostenuta
nel suo discorso, e conclude dichiarandosi non soddisfatto delle ri-
sposte del Governo.

(Il seguito di questa discussione è rimandato a doman!),
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunlea alla Camera le seguenti domande d'inter-
rogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare g'i onorevoli ministri della

guerra e delle finanze per sapere quanto costeranno al paese i prov-
vedimenti che il Governo è stato costretto ad adottare per reprimere
i moti della Sicilia e della Lunigiana.

« Lochis. »
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di agri-

coltura, industria e commercio sulla causa, che determinò, di recente,
una eccedenza nella circolazione del Banco di Napoli, e sul conse-

guente danno procurato al Banco medesimo.
4 Montagna. »

Annuncia che venne presentata la relazione sulla elezione conte-

stata del primo Collegio di Livorno. Sarà iscritta nell'ordine del giorno
di lunedi.
Annuncia indne che l'onorevole Pandolfl ha presentato una propo.

sta di legge di sua iniziativa, che sarà trasmessa agli Ufici.
La seduta termina alle 18.20.

DI.A.RIO ESTERO

Si legge nei giornali austriaci che il ministro presidente, principe
Windischgrätz, interpellato nella Commissione del bilancio, dal depu-
tato Herold, sul contegno del governo rispetto agli sforzi che fanno
alcune nazionalità per ottenere di fatto la perfetta eguaglianza dei di-

ritti, dichiarò che il governo, fedelmente interpretando Ii Ìëgge fon-
damentale dell'impero e le ordinanze che la completano, tratta tutte

le nazionalità che compongono la monarchia con la stessa benevo-
lenza.

Quando alla Camera, seggiunse il ministro, si discuteranno mate-

rie che, in qualche modo, si attengono a questo argomento non man-
cherò di profittare dell'occasione per fare, su questo proposito, ulte-
riori dichiarazioni.
Nella stessa seduta, rispondendo all'Istesso deputato che aveva ac•

cusato il Miolatero di mancare di coesione, il principe Windischgiftz
disse che non v' era discordia sui punti principali del programma
governativo, che, anzi, il Ministero era un tutto perfettamente omo-

geneo risultante dalla perfetta comunanza di vedute degli uomini che
lo compongono su tutti i punti del programma che espose , a suo

tempo, al Parlamento.
Il ministro presidente rispose, da ultimo, alle osservazioni mossegli

sulla ammissibilità di altre lingue, oltre alla tedesca, quali lingue di

ufBcio per il Tribunale amministrativo. Riferendosi alle dichiarazioni
del presidente del Tribunale, 11 ministro dichiara che la sola lingua
ufficiale à la tedesca.

Il Local Angeizer di Berlino del 27 febbraio ha da Pietroburgo
che la convalescenza dell'imperatore Alessandro procede lentissima.
L'imperatore ha bisogno dei più scrupolosi riguardi. L'annunziato
suo viaggio in Crimea, seppure si farà, non potrà aver luogo prima
della metà di aprile.

***
Si telegrafa da Belgrado in data 27 febbraio che la Sublime Porta

è in trattative con una Ditta inglese per la costruzione di una fer-

rovia che, attraversando la Vecchia Serbia e l'Albania e, toccando
Prizrend e Scutari, metterebbe capo a S. Giovanni di niedua. La fer-

rovia, che avrebbe grandissima importanza strategica, sarebbe la prima
comunicazione ferroviaria diretta tra la Serbia e l'Adriatico.

Intorno ad un rovescio che hanno subito gli inglesi in Africa,
l'Agenzla Reuter pubblica i seguenti particolari:
La spedizione inglese contro il capo indigeno Fodi-Sllah si compo-

neva di una compagnia di 220 fucilieri di márina.
Questa compagnia, mentre ritornava per imbarcarsi, dopo aver

preso e distrutto i villaggi di Alandinae e Keribujah, è caduta in

una imboscata presso le rise del flume; essa fu costretta a riti-

rarsi precipitosamente e ad abbandonare al nemico un cannone e

selmila cartucct.

Gli inglesi ebbero tre ufficiali e 10 uomini uccisi e 5 tifficiali e 47
uomini feriti.

Nel ricevere queste notizie, l'avviso inglese Alecto si è recato

sopra luogo ed ha tentato di sbarcare diille trüppe a Gulor ; ma
di fronte al fuoco nutrito del nämico ha dovuto ritirardt. L'Aleho è
ritornato a Bathurst

Si attende un rinforzo di 300 uomini del reggimento dell'Indla oc-

cidentale per ricominciare una nuova spediziorie.
Si annunzia da fonte ufficiale che l'ammiraglio Badford organizza

una grande spedizione contro Fodi-Silah liër costringerlb a ripassare
la frontiera britannica.

Si assicura che dall'altra parte di questa .froritiera, delle truppe
francesi si tengono pronte ad impadronirsi possibilnietité di Fod!-

Silah.
Lo Standard commentando quest i notizie, dice doversi Sperare

che i francesi daranno il loro coiicoi•so perocúhè, sia eviderite che la
Francia non può sottrarsi a nessun sacrificio per folidare la sua au-

torità e la sua influenza in Africa.

< Non ostante le due collisioni che ebbero luogo tra le loro ri-
spettive truppe, dice lo Standard, la due nazioni sono amiche, e noi
siamo persuasi ohe a loro desiderio di opéimre di coilcárto in una

regione in cui tend no allo steiso scopo e combattoil lð stesso

nem-co ».
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' Il Daily News e 11 Daily TelegrapA si esprimono nello stesso

senso.

Il World di Nuova York del 26 febbraio, sulla fede di un suo te·

legramma da Managua, conferma la notizia che la capitale dell'Hon-

duras, Tegucigalpa, à caduta nelle mani degli insorti delPHanduras
e del loro alleati del Nicaragua.
Il telegramma aggiunge che il presidente Vasquez ha lottato eroi-

camente e che ora, fuggito, cerca di raggiungere la frontiera con

qualche centinato di aderenti.

Colla caduta della capitale si considera terminata la guerra che

dura da parecchi mesi.

Reale Accadentia delle Scienze di Torino

CLASSB DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 25 febbraio 1894

Presiede it socio Enrico D'Ovidio, direttore della classe.

Viene data partecipazione della morte, avvenuta a Liegi il 14 cor-

rente, del socio corrispondente I¾ugenio Catalaa , del quale 11 presi-
dente ricorda, con brevi parole, l'alto ingegno e la meravigliosa ope-
rosità, che si tenne viva tino all'ultimo malgrado la età molto avan-
sata e che fruttò alle scienze matematiche molte ed importantissime
contribur.loni.
La classe accoglie, fra gli altri, il dono offerto del socio Peano, dei

fascicoli i• e 2, vol. IV, della Rivista matematica di cui egli ð di-
rettore e quello, offerto per mezzo del socio segretario Basso, dal

professore Federico Sacco, di cinque suoi lavori versanti su argomenti
di geologia.
Il Socio Peano presenta e legge una Nota del prof. C. Burali-Forti,

Sulle classi derivate a destra e a sinistra. Questo lavoro verrà pub-
blicato negli Atti.

I i -

NOTTzTin VARIE

S. A. R. la Duchessa di Genova.- Ieri sera alle ore 23.30 prove-
niente da Torino, giunse in Roma S. A. R. la duchessa di Genova

madre.

Alla stazione venne ricevuta dalle LL MM. 11 Re e la Regina con

le loro Case civile e militare, nonchè dalle LL. EE. i presidenti del
Senato e della Camera dei deputati, il Ministro de.la Guerra onore-

vole generale Mocenoi, 11 Sotto Segretario di Stato all'Interno onore-
Vole Galli e le principali autorità.

Al collegio Romano. - Come era annunziato il chiaro prof. Ernesto
Masi riprese leri il turno delle conferenze innanzi ad un pubblico
eletto e numeroso ,che faceva corona a S. M. la Regina.
Il Masi aveva scelto per tema: La vita sociale nel 1700, ma il

tema era talinente vasto che non lo potè esplicare e dova limitarsi

alla vita sociale neanche dell'Italla tutta, ma dl una piccola parte di

essa. Ciò tolse molta importanza alla conferenza.

Fece dei semplici accenni alla vita sociale generale del XVIII secolo

e come essa venisse bruscamente sospesa dal fatto della rivoluzione

francese. Disse come quel secolo sembra fatto per godere non per

.pensare e per troppo aver goduto giunse al cataclisma del Marat e

del Robespierre. Non credè di addentrarsi sulle cause che produssero
quei cataclismi. Invece si estese sui costumi veneziani della seconda

metà del 1700, sui cavalieri serventi e sul minuotto; discorse molto
del Goldoni e delle descrizioni da questi fatte nelle sue commedie di

quegli usi. Rapidamente disse del Parini, dell'Alfleri e del Foscolo; si
astonne di parlare della musica perchè il campo era stato già mietuto

dal prof. Zuliani e chiuse con una brillante allegoria che lo fece applau-
dire dagli ascoltatori e ricevere le felicitazioni della Sovrana.

Cicioni americani. -- Un dispaceto in data del 25 febbreio da

Port-Louis, capitale dell'isola Maurizio, dà notizia d'una grave cata-

strofe veriflcatasi ivl in quel giorno.
Fin dal pomeriggio del 24, uno di quel terribili cicloni che spesso

si scatenano in quella parte dell'Oceano Indiano, percosse l'isola Mau-
rizio.

La forza del vento fu tanto violenta che nel mattino del 25
riuscì a strappare un treno ferroviario dalle rotale e lo fece cadere

nella Gran Riviera che scorre a quattro chilometri a Port-Louls.

Cinquanta persone fra viaggiatori ed impiegati ferroviari rimasero
morti sul colpo.
Il numero dei feriti ò di gran lunga superiore.

Monetazione neBli Stati Uniti d'America. - Durante lo scorso

mese di gennaio le varie zacche di quella Repubblica coniarono
L. 5ö,658,000 in monete d'oro; L. 1,005,000 tn monete d'argento o

L. 624,000 in monete di nikel e bronzo. Un complessivo valore quindi
di L. õ8,187,000.

Necrologlo. - A Madrid è morto nell'età di 70 anni uno dei ptù
geniali musicisti spagnuoli, Francisco Barbieri. La sua famiglia gli
voleva far studiare ingegneria, ma egli, trasportato dalla musica, non
ne volle sapere. Cominciò la sua carriera artistica quale suonatore d i
clarino nella banda di un reggimento, fu poscia corista a Madrid, ed
in questa qualità compose le musiche di parecchie zarzuelas, tipo
dell'operetta spagnuola. Riuscato in questo genere fece costruire a

Madrid un teatro apposito per la rappresentazione di queste zarzuelas.
Nel 1867 tondò la Società per i concerti di Madrid, e nel 1868 la
Società dei bibliolili spagnuoli. Concorse alla fondazione di circa

ottanta giornali o tiviste artistiche. Dal 1873 era membro dell'Acca-
demia di San Fernando, sezione Belle Arti.

L'Imperatore Guglielmo mecenate. - L' imperatore ha espresso 11

desiderio che il maestro Leoncavallo musichi un soggetto storico te-

desco, per 11 nuovo teatro dell'Opera ed ha incaricato l'intendente,
conte Hochberg, di scegliere tra i [fattti più salienti della storia

della Germania, quello che meglio a tale scopo si adatta. Il conte

Hochberg ha proposto per il libretto il celebre romanzo di A-

leris a Rolando di Berlino » del quale è protagonista il principe e-

lettore Federico II, il ferreo. L'Imperatore avendo approvato la pro-

posta dell'intendente, si è dato tosto mano alla traduzione, che in

breve sarà compiuta Leoncavallo tralascerà tutti i lavori incomin-

ciati per dedicarsi esclusivamente alla commissione imperiale.

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 28. - Camera dei Deputati - 11 presidente del Con-

sigilo Wekerle, rispondendo ad una intorpellanza di Ugron, dichiara,
nel modo più assoluto, che le notizie sparse da alcuni giornali splia
mobilizzazlone parziale e sulla dislocazione di truppe sono assoluta-
mente infondate.

Soggiunge che le relazioni dell'Austria-Ungheria colle potenze e-

stere sono tali che la necessità di simili provvt dimenti, secondo le

previsioni umane, anche in un prossimo avvenire, è esclusa. (Vive
approvazioni).
VIENNA, 28. - li ministro del commercio, Wurmbrand, interve-

nuto oggi in seno alla Commlasione del bilanc:o, ha dichiarato etic
si deve matenere una grande riserva nelle notizie sull'andamento de)
negoziati pel trattato di emmercio fra l'Austria-Ungheria e la Rus-
sia, essendo essi tuttora in corso.

L'Austria-Ungheria tratta sulla base della chusola della nazione più
favorite; la Russia ha fatto domande speciali che esigono un esame

coscienzioso.

Il Governo annette una grande importanza nel condurre a termine
i negoziati al più presto possibile.
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PARIGI, 1. - La Camera di commercio italiana di Parigi comu-

nica, che durante il mese di gennaio 1894, l'importazione delle merci
Italiane in Francia (commercio speciale) si elevò a fr. 13,714,000, e

l'esportazione delle merci francesi per P Italia raggiunse fr. 8,941,000.
Dal confronto col mese di gennaio 1893 risulta: maggiore impor-

tazione di merci italiane in Francia fr. 5,626,000; minore esportazione
di merci francesi in Italia fr. 262,000.
Ii commercio totale della Francia coll'estero durante il mese di gen•

nato 1894, si elevó a fr. 411,002,000per l'importazione ed a fr.208,656,000
per l'esportazione.
Dal confronto col mese di gennaio 1893 risulta: aumento nelle im-

portazioni fr. 164,549,000, di cui oltre 101 milioni di franchi nei ce.

reali, e diminuzione nelle esportazioni fr. 14,610,000.
PARIGI, l. - Il presidente del Consiglio, Casimir Périer, avendo

udito il parere del Comitato pel servizi esteri ed avendo udito altresi
11 conte d'Aunay, già ministro di Francia a Copenaghen, ha sottopo-
sto alla flrma del Presidente della Repubblica un decreto, che lo re-

voca dal suo grado.
Il conte d'Aunay pubblica una lettera, in cui protesta contro tale

revoca, affermando non essere l'autore delle pubblicazioni fatte nel

Figaro, il quale raccontð che il capitano, conte di Beauchamp, ad-
detto militare alla Legazione francese di Copenaghen, fu incaricato da
persona estranea al Governo, di cercare d'indurre la principessa Wal-
demaro, ad informarsi presso lo Czar sulle sue disposizioni verso la

Francia.

Il conte d'Aunay annuncia che ricorrerà al Consiglio di Stato.

PARIGI, 1. - 11 Gaulois pubblica una corrispondenza da Pietro-

burgo, secondo la quale una Convenzione militare tra la Russia e la

Francia sarebbe stata firmata durante le feste franco-russe.

Tale Convenzione sarebbe puramente difensiva.

MENTONE, 1. - L'Imperatore d'Austria-Ungheria è arrivato alle

ore 5,30 ant.
Al suo arr vo non vi fu alcun ricevimento uf0ciale.

LONDRA, 1. - La Pall Mall Gazette annunzia positivamente che

Gladstone avrà, sabato prossimo, un'udienza dalla Regina, alla quale
presenterà le sue dimissioni.

La Regina chiamerà in sua vece lord Rosebery.
Non vi è l'intenzione di sciogliere immediatamente il Parla-

gnento.

La Pall Mail Gazette soggiunge che Gladstone conserverà il suo

seggio nella Camera dei Comuni, ma non contlnuerà più probabil-
mente a far parte del Gabinetto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano.

Il di 1° marzo 1894.

Il barometro ò ridotto al i.oro. L' altezza della stazione è di metri

49.6.
Barometro a mezzodi . . . . . . • ÎÛÊ•Û

Umiditä relativa a mezzodi . . . . . . . 68

Vento a mezzodi . . . . . .
NNE.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 17.*0.

Termemetro centigrade .

Minimo 8.°3.

Floggia in 24 ore: - -

Li i marzo 189A

In Europa pressione piuttosto bassa al Nord, minima al Nordovest,
elevata sulla Svizzera. Ebridi 735; Amburgo 767; Zurigo 772.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; nebbie al Nord e

Centro; temperatura sempre elevata; venti deboli o calma.

Stamane: cielo sereno al Sud, nuvoloso altrove; venti qua e là

sensibili di ponente; barometro poco diverso da 767 milhmetri.

IIare calmo.

Probabilith: venti deboli varii; cielo vario con nebbie e qualche

ploggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 1 marzo 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE MSSSima Minima

8 m. 8 m. •

aalle ti tre µewlea6

Porto Maurizio . . 1(4 coperto calmo 15 8 9 4
Genova . . . . coperto calmo 14 9 10 0
Massa Carrara

. .
nebbioso calmo 13 5 8 5

Cuneo . . . . .
-

- -
-

Torino. . ,. . . 114 coperto - 11 8 2 8
Alessandria . . .

-
-

- -.

Novara. . . . . 114 coperto - 13 0 2 0
Pavia . . . . . nebbioso - 10 8 0 8
Milano

. . . . .
sereno

- 13 5 2 6
Como..... -

-
- .-

Sondrio . . . .
sereno

- 13 9 4 1
Bergamo . . . .

sereno - 14 2 7 8
Brescia . . . . sereno - 14 2 5 5
Cremona . . . .

nebbioso - 11 1 3 5
Mantova . . . . 114 coperto - 12 3 3 2
Verona

. . . . coperto -- 16 8 2 0
Vicenza . . . .

-
- - ...

Belluno . . . .
sereno

- 15 6 2 5
Udine . . . . . coperto - 16 2 5 0
Treviso . . . . nebbioso - 14 0 4 1
Venezia . . . . nebbioso calmo 12 3 3 8
Padova . . . , nebbioso - 13 9 I 1
Rovigo. . . . . 114 coperto - 15 9 3 8
Placenza . . . . nebbioso - 10 4 1 8
Parma

. . . . . 1¡4 coperto - 10 5 '¿ 8
Reggio Emilia . . sereno - 14 0 4 0
Modena . . . . 1¡4 coperto - 11 3 4 6
Ferrara . . . . sereno - 15 8 2 9
Bologna . .

. . sere¤0 - 11 3 4 2
Ravenna . , . . coperto -- 14 i 4 4
Forli

. . . . . 3:4 coperto - 14 0 1 2
Pesaro. . .

. . 1¡4 coperto calmo 10 6 4 0
Ancona . . . . 3¡4 coperto calmo 10 0 6 9
Camerino. . . . 1¡2 coperto - 17 1 6 9
Ascoli Piceno . . 3[4 coperto - 16 8 5 3
Perugia . . . . coperto - 10 8 6 4
Lucca . . . . . - -

- ,_,

Pisa, . . . . . 1\2 coperto - 18 2 5 4
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 15 5 9 &
Firenze . , . , coperto --• 17 0 16 0
Arezzo. . . . . nebbioso - 18 8 3 0
Siena , . . , . coperto - 16 & pg
Grosseto . . . . 3[4 coperto - gg 4 gg 4
Roma . . . . . coperto - 17 0 8 3
Teramo . . . . sere 4 - 15 8 7 6
Chieti . . , . . coperto - 16 0 g 4
Aquila . . . . . 114 coperto - 17 9 6 5
Agnone . . . . sereno

- 17 0 5 7
Foggia. . . . . 112 coperto ~ II 9 6 0
Bari. . . . . . Ig4 coperto calmo 14 0 7 6
Lec.co . , . , , sereno - 16 0 5 2
Caserta , . . , coperto - 19 7 5 4
Napoll. . . . . coperto calmo 13 9 10 0
anovento . . . nebbioso - 21 5 3 0
Avellino . . . . sereno - gy g 4 g
Salerno . . . .

- .... ... ....

Potenza . . , mereno ·- 14 3 5 2
Cosenza . . . . sereno - 20 2 4 0
Tiriolo. . . . . nebbioso - 11 0 2 0
Reggio Calabria . 1¡2 coperto mosso 16 0 11 0
Trapani . . . . sereno - 20 % 11 0
Palermo . . . . sereno calmo 21 7 4 y
Porto Empedocle , sprego calmo 17 0 10 0
Caltanissetta . . . sereno - 14 0 6 3
Messina . . . .

sereno calmo 16 1 10 4
Catania . . . , greno calmo 16 1 7 1
5tracusa . . . .

sereno legg. mosso 16 3 yg
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I.IJTIN VOFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 41-1 marzo 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
'GODIMENTO $ A IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Gor Med.
Igennaio94 - tagrida...... .. ..... --

..... .. ... ... --RENDITA 5 010
- - P grida . . . . . . 84,95 85,- . . . . 84 96 114 85,55 . . .

. . . . . . . . . - -

-
- detta (piccolotaglio) .... ........ -- ........ ... ...

--

tottobre93 - - iagrida...... ........ -- ........ ... ....
--

detta 3 010
-- ISagrida... .. ....-...

--

....... ... .... 5425
- - Certificati sul Tesoro Emissione 1860-04

. . . . . . . .
.
- -

, , . . . . . . ,
, , , ,

92 -.
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 - - - · - - · ·

· ·

-
-

- · · · ·
·

- ·
· · · · · · · . 88 50

- - PrestitoRomanoBlountSOID...... ........ -- ........ ........
9170

idicem.93 - - > Rothschild..........
....

--
..

. .. ........ 10550

Obbilgazioni Municipall e Credito Fondlarlo Cor. Med.

i luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . .
. . .

. .
. .

- -

. . . . . . . . .
.

.
.

- -

tot,tobre93 500500 dette40101aEmissione . . . . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . .
. . . . .

425-
500 500 dette 4 010 2* a 8a Emissione . . . . .

. . . . . .

- -

. . . . . . . . .
. . . . . .

415 -
I giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . .

.

- -

. . . . . . . . . . .
.
.
. .

497 -

1 ottobre 93 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito .
. . .

. . . . . .

-- -

. . . .
.

.
. . . . . . .

368 -
500 500 * • > Banca Nazionale 4 010 . . . .

.
.

. .

- -

. . . . . . . .
. . . . ,

460 -
500500 » » » » > 4t(2010. ....

..

--

.. .. .. .......
475-

500 500 > . • Banco di Sicilia
.

.
.
.

. . . . . .

- -

. . . . . . .
. . . . . . .

- -

500 500 m , > » di Napoli . . . . . .
.

.
.

- -

. . . . . . . . . . .
. .

- -

AztenI Strade Ferrate

i gennagogi 500 50( Az.i Ferr.e Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

- - 596112 . . . . . . .
. . .

- -

, 500500 a > Mediterranee........
.. .. .

--

...... .......
457-

i luglic 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . .
.
. . . . . .

- ...

i ottoi re 93 500 500 a » Palermo, Mar. Trap. la e Sa Em.
. . .

- -

i luglio 93 500 500 m > della Sicilia
. . . . . . ,

, . .

AzlenI Banche e Sooleth diverse

8 agosto 98 1000 750 Az.i Banca Nazionale
. . . . . .

.
. .

. . .

i gennaioSB 1000 1000 > » Romana
. . .

. . . .
. .

.
. . . 00 -

i luglio 93 300 300 > » Generale
. . . . . . . . . .

. . . gg

i gennaio91 500 500 a y di Roma
. . . . . . .

,
, .

.

i gennaioS9 8333 8333 , . Tiberina . . .
. . . .

. . . .

I ottobre 91 00 500 > > Industriale e Commerciale . .

i luglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

.

I gennaioSB 500 500 , > di Credito Meridionale
. . . . . .

15 ottobre 93 500 500 y > Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. .

I genna1094 500 500 , , Acqua Mgrcia. . . . . . . . . .

I gennaioD3 500 500 m . Italiana per Condoge d'acqua . . .

I luglio 92 500 500 > > Immobiliare . .
.
.
. , , , .

I lugno 90 150 150 > » dei Molini e Magazzini Generall .

g gennaioSO 100 100 , a Telefoni ed App.i Elettriche . . .

g gagnaioe0 300 300 > » Generale per l'Illuminazione . .

I gennaio93 125 125 , , Anonima Tramway omnibus , , • - - 139

i gennaioS9 150 150 , , Fondiaria Italiana
. . . . . . ,

g ottobre90 250 250 , y delle Min. e Fond. Antimonio
. .

, 200 200 (, » dpi Myter‡ali Laterizi , , ,

i luglig 93 500 500 > » Navigazione Genera e Itajiana . . .

I gennaio 250 850 * * MetallurgicalItaliana . . . . . . .

I gennaio93 KI 250 , , del a Fiscola Borsa di Roma . . . . .

I gennaioSO 100 100 , , Caoutchouc
. ; , ¾ . , , , .

. .

198 -

i gennaio92 250 250 > > An. Piemoatese di Elettricith
. . . .

I gennaioSB 830 250 r a Risanamento di Napoli . . ; ; , , ,

250 250 , a di Credito e d'industria Edilizia
. . .
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va.or PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODiMENTO) IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fino corrente Fine prossimo

Azien! Secleti Assicurazioni Cor. Med.

I gennaioDB 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio - - · · • ·
· · · - · •

- -

·
· · . .

. .

64 -
250 125 » • - Vita

. . . . . . . .
. . .

.
.

.
- -

. . . .
228 -

Obbligazioni diverse

igennaio94 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 Oio Emissione 1987-88-89.
.

- -

À luglio 93 1000 1000 m » Tunisi Goletta 4 010 (oro).
. .

.
- -

500 500 » Strade Ferrate del Tirreno
. .

.
. . . . . .

- -

.
404 -

i ottobre 93 500 500 • Soc. Immobiliare
. . . . . . . .

. .
. . .

- -
. .

. .
. , , , gge -

, 250250 , » . 4010 ......
....

--
..

...... iso.
500500 » » AcquaMarcia........ . ..

--

·•

....... 500-
500 500 m > SS. FF. Meridionali

. . . . .
- -

i luglio 91 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. .
-
-

1 ottobre 93 500 500 » * FF. Sarde nuova Emissione 3 . .
- -

300 300 m > FF. Palermo Mar. Trap. I. S. (oro). - -

i luglio 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna . . . . .
-
-

, 250 250 > > FF. Napoli-Ottgano (5 010 oro) . . .

- -

, 500 500 Buoni Meridionali 5 010 .
.

.
. .

- -

.
.

Titoll a Osotazione Spoolale

i ottobre 95 25 25 obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Bo

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI rse di

2 1|, Francia . . . .
90 giorni .

- - 114 75 - -
- -

Parigi . . . . Chôque . . 115,50 25. - - 114 87 /, 115 10 115 17 /, -- - 1Ë 2J2 Londra . . . . 90 giorni .

-- - 28 79 28 77 - -

> . . . . Chêque . .
28,98 - - - - 28 98 28 99 -. - 29 -

Vienna-Trieste
.
90 giorni . - -

- - -
-

, Germania . . . Chêque . .

- - - - -

Risposta dei premi . . 29 marzo Compensazione . . .
30 marzo

Sconto di Banca 6 Interessi sulle Au c loniPreg di Compensazione. 29 » Liquidazione . . . . 31 » paz

PREZZI DI COMPENSA2IONS LELLA FINE FEBBRAIO 1894

gendita 5 . . . . . , 85 80 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 140 -
detta 3 . . . . . . 54 50 » » Molini Mag. Gen. .

95 -
Prästito Rothschild 5 . . 105 - > > Immobiliare . . . 40 -
Obv. Città di Roma 4 .

. 415 - > > Fond. Italiana . .

- -

Cred. Fond. S. Sp to . 365 - > > Min. Antimonio
. .

170 -
> B. Nazion. . 460 - > > Mat. Laterizi

. . . 25 -
> > . 475 - > > Navig. Gen. Ital.

.
260 -

Az . Ferr•. Meridlonali . . .
600 - > > Metallurgica Ital.

.
75 -

> Mediterranee
. .

458 - > > Piccola Borsa
. .

198 -
Banca Nazionale

. . . 935 - > > Caoutchouc
. .

.
15 -

Romana . . . .
400 - > > An. Piem. di Elettr. 1GO -

Generale
. . . 80 - > > Risanamento . . .

40 -
Banco -li Roma . . . 180 - > > Cred. Ind. Edilizia

.

- ---

Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 84 -

Soc. Industriale . . .
80 - > > > Vita

. . 222 --
Cred. Mobiliare . . 157 - Obbi. Soc. Immob. 5 1 . . 250 --.
Gas......640- > > > 47...110-

> Acqua Marcia . . 990 - > > Ferroviarie
.

. . 275 -
i » Condotte d'acqua . 100 - > Verr. Napoli-Ottajano . 220 -
> > Gen. Illuminazione . 300 -

Media del corsi del Conselldate Italiano a Dealanti
nelle Varlo Borse del Regno.

28 febbraio 1894

Consolidato õ g • • • • • • • • • - . . . L. 85 272
Consolidato 5 % senza la cedola del semestre in corso. > 83 102
Consolidato 3 1 , nominale . . • · • · · · ·

» 53 687
Consolidato 3 g senza cedola, nominale • • • • .

» 52 387

li Vice Presidente, /7. da Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ETTORE STICII.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTOllE ALIBRANDI.

Direttore: Avv. GiovANm PucENTml. Tipografia delle Mante" te Gerente responsabile: TumNo RAFFAELE.


